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RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
DELLA GESTIONE CASE PER LAVORATORI

(sull’esercizio 1° gennaio-31 dicembre 1967)

1. — U na valutazione appropria ta  dei risu ltati conseguiti dalla  GESCAL nel corso del 1967 
scaturirà  d a ll’esame analitico d e ll’attiv ità svolta, condotto sulla scorta dei dati di Bilancio, del
le note illustra tive e delle notizie e considerazioni che verranno esposte nella presente relazione.

Sem bra però lecito afferm are fin d ’ora che il consutivo de ll’esercizio, sintetizzato in  118 m i
liard i di in terventi autorizzati ed in 114 m iliard i di lavori appaltati, esprim e il concreto avanza
m ento della realizzazione dei piani, in m isura che, se pure non- ancora tale da fa r riguadagna
re il tem po occorso per l ’avvio del program m a decennale, rappresenta  un  increm ento del 90 per 
cento rispetto a ll’esercizio precedente. Basti osservare che nel corso del 1966 erano stati appal
tati 40 m iliard i di lavori, m entre nel solo mese di dicem bre 1967 si sono superati i 17 m iliard i.

P iù  in  dettaglio, il lavoro svolto duran te l ’esercizio 1967, com prensivo anche della parte  af
ferente il com pletam ento del p rogram m a del secondo settennio, è caratterizzato dai seguenti da
ti, indicativi delle p rincipali fasi de ll’attività:

proposte di aree approvate n. 424 per 155 ha. e per 66 m iliard i di costruzioni; 
program m i di intervento approvati per 113 m iliard i pari a 19.200 alloggi; 
appalti aggiudicati:

per costruzioni destinate alla generalità  . . . .  
per costruzioni destinate ad Aziende e

63 m iliard i pari a 9.300 alloggi

P ubbliche A m m in is tra z io n i...................................... 11 m iliardi pari a 1.540 alloggi
per costruzioni destinate a Soci di cooperative . . . 26 m iliard i pari a 3.600 alloggi

prestiti concessi sul « Fondo di rotazione »:

per costruzioni d i ...................................... ................................ 311 alloggi per 2.216 m ilioni
per acquisto d i ............................................ ................................ 367 alloggi per 2.209 m ilioni
per m iglioram ento d i ................................. alloggi per 159 m ilioni

liquidazione del patrim onio:

contratti stipulati con ï  singoli assegnatari n. 31.300; 
atti stipulati con Enti destinatari per 41.580 alloggi.

P roprio  allo scadere d e ll’esercizio il Comitato Centrale ha  deliberato il terzo piano trien n a
le, de ll’im porto di 240 m iliard i (al netto delle anticipazioni concesse), determ inando i contingenti 
regionali e provinciali e riservandosi di stanziare gli im porti per le singole localizzazioni dopo 
che, approvato il piano da parte dei M inisteri com petenti, i Com itati provinciali avranno form u
lato le loro proposte.

Con il varo del terzo piano triennale  l ’am m ontare complessivo lordo degli stanziam enti deli
berati dal Gomitato Centrale raggiunge i 932,5 m iliard i com prensivi degli stanziam enti partico lari 
per le zone alluvionate e terrem otate (m iliardi 32,5). Detraendo le somme già concesse ad alcune
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provincie a titolo di anticipazione sui successivi finanziam enti, l ’am m ontare degli stanziam enti 
risu lta  di 804 m iliard i, di cui 472,5 attribu iti alle circoscrizioni del Centro-Nord e 331,5 attribu iti 
alle circoscrizioni del Sud-Isole.

La ripartiz ione fra  i quattro  settori di intervento indicati d a ll’articolo 15 della legge n. 60 r i
sulta come segue (per le province di Bolzano e Trento la ripartiz ione è tu tto ra  in corso):

per alloggi destinati alla generalità  dei l a v o r a t o r i ................................................ m iliard i 422
per alloggi destinati a d ipendenti di Aziende e Pubbliche A m m inistrazioni . » 80
per alloggi destinati a soci di c o o p e r a t i v e ....................................................... » 175
per prestiti concessi sul Fondo di r o t a z i o n e ....................................................... » 116
contingente attribu ito  alle province di Bolzano e T r e n to .................................  » 11

Totale m i l i a r d i .......................... 804

I p rincipa li dati quantitativ i indicati e quelli ben più  com pleti esposti nel Bilancio non so
no sufficienti, come si è detto, ad esprim ere l ’attiv ità della Gestione du ran te  l ’anno per perse
guire le finalità istituzionali; attiv ità che si a llarga a ll’azione di studio, di indirizzo e vigilanza, 
di coordinam ento dei com piti dem andati agli Enti che operano in periferia, di prom ozioni di 
iniziative in campo tecnico e sociale.

V erranno pertanto  esam inati, nel corso della presente relazione, gli aspetti della m u ltifo r
m e opera svolta al centro ed in periferia, in modo da pervenire ad una valutazione globale, con 
riguardo sia alla politica di piano sia alle attese del mondo del lavoro.

Può riuscire opportuno riassum ere alcuni dati di spesa, indicativi de ll’attiv ità svolta dalla 
GESCAL d a ll’inizio del decennio al 31 dicem bre ultim o scorso, così come risu ltano  dal raffron
to fra  gli elem enti di bilancio rife riti al 30 giugno 1963 e quelli rife riti al 31 dicem bre 1967:

per acquisto di aree fa b b r ic a b il i ...........................................................................  m ilioni 9.832
per costruzione a l lo g g i ..............................................................................................  » 206.093
per servizio so c ia le ...................................................................................  » 6.352
per liquidazione del patrim onio  (M.5.707) e per l ’esecuzione di opere 

integrative ai sensi de ll’articolo 23/i della legge n. 60 (M. 25.240) . » 30947

2. — L’attuazione dei program m i di costruzione è stata ancora condizionata dalle difficoltà
di poter d isporre per tempo delle aree occorrenti.

Pressoché esaurita  l ’utilizzazione dei terren i acquistati in  passato in  eccedenza rispetto al
fabbisogno dei piani settennali; prossim e a scadenza le facilitazioni di cui a lla  legge n. 217, oc
corre fare orm ai esclusivo affidam ento sulle aree incluse nei p iani di zona di cui alla legge n. 167.

Sono note le difficoltà che m olti Comuni incontrano per ind iv iduare ed adottare i p ian i sud
detti, e i lunghi tem pi necessari per rendere disponibili le aree corrispondenti. C irca i criteri 
di valutazione per gli espropri, il M inistero delle Finanze h a  conferm ato che l ’indenn ità  deve de
term inarsi in base al valore venale corrispondente alla destinazione che risu lta  dai p ian i di zona.

Nel corso dell’esercizio sono pervenute 390 proposte di area per una superficie totale di 130 
ettari e, come si è già accennato, sono state approvate proposte (in parte  pervenute n e ll’esercizio 
precedente) per 155 ha.

Tenuto conto d e ll’utilizzazione di aree già a dem anio (n. 268 per 113 ha., capaci di 42.000 va
ni), delle cessioni effettuate (n. 21 per 3,5 ha.), di u lteriori porzioni di suolo acquisite e non in 
teram ente utilizzate dalla  cessata Gestione Ina-Casa e delle aree parzialm ente utilizzate dai p ro 
gram m i del piano decennale, il patrim onio a dem anio è attualm ente costituito da 841 aree per 
637 ha. -  d istribu ite  in  659 Comuni -  rispetto alle 860 aree per 680 ha. -  d istribu ite  in  682
Comuni -  risu ltan ti al 31 dicem bre 1966.

Considerato che una gran  parte di questi terren i di p roprie tà  della Gestione -  fra  i quali n u 
m erosi re litti -  non po trà  trovare conveniente utilizzazione, si dovrà provvedere alla loro vendi
ta, od a perm ute con appezzam enti idonei per la realizzazione dei contingenti localizzati, così co
me suggerito anche dal Collegio Sindacale. È perciò allo studio una proposta di carattere gene
rale che prevede l ’esperim ento di gare per la  cessione a privati delle aree non utilizzabili per i
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program m i di costruzione del decennio e che tende anche a regolam entare l ’am m inistrazione 
del patrim onio terreni.

Le acquisizioni consensuali per il decennio (n.- 90 n e ll’esercizio) hanno raggiunto il num ero 
di 138 per 89 ha., m entre quelle per le quali si è provveduto al decentram ento hanno raggiunto 
il num ero di 341 per 164 ha. (n.98 ne ll’esercizio 1967).

Sem pre per il decennio sono stati emessi 110 decreti prefettizi di pubblica u tilità  e due de
creti di esproprio; sono stati autorizzati 99 decreti prefettizi di occupazione e ne sono stati 
emessi 16.

Una valutazione definitiva in ordine alle procedure di acquisizione adottate dagli IAGP è p re
m atura perché il contenzioso sulla com pravendita insorge solo dopo qualche tempo, m entre quel
lo relativo alle acquisizioni coattive si verifica dopo l ’emissione del decreto di esproprio (im 
pugnative di perizie o ricorsi per annullam ento). E ’ stato com unque elaborato e presentato 
al Consiglio di A m m inistrazione un  docum ento sulla convenienza e sui tem pi tecnici relativi 
alle varie m odalità di acquisizione delle aree (consensuali o per esproprio).

Le difficoltà em erse in  particolare nella applicazione della legge 167 sono state riconosciute 
anche nelle sedi più  sensibili alla esigenza di facilitare la piena ed incondizionata estensione del
la nuova disciplina per l ’approntam ento dei com prensori destinati alla edilizia residenziale e per 
un  nuovo assetto urbanistico del paese.

La Commissione lavori pubblici della Cam era ha  in corso una indagine sullo stato di a ttu a
zione della legge -  i p iani di zona sono stati adottati da 110 su 114 Com uni obbligati e da num e
rosi Comuni non obbligati -  anche allo scopo di appurare se sia suscettibile di perfezionam enti. 
In ogni caso la legge 167 dovrà essere adeguata alla nuova situazione creata dalla legge 6 agosto 
1967, n. 765 (legge ponte).

F ra  i problem i che la pra tica applicazione della 167 ha  messo in  evidenza, si ricordano la de
term inazione dei prezzi di esproprio, in  m olti casi p iù  elevati rispetto ai valori di mercato; la 
scarsa efficienza degli strum enti espropriativi previsti, la lunga d u ra ta  del contenzioso. Ma l ’osta
colo maggiore è rappresentato  dalle difficoltà, per la m aggioranza dei Comuni, di disporre dei 
finanziam enti necessari.

A questo riguardo appare in  tu tta  la sua im portanza l ’apporto che può essere assicurato dal
la GESCAL. È ben vero che questo apporto deve essere proporzionato a ll’en tità degli alloggi 
realizzati a cura de ll’Ente e qu indi può risu ltare , per alcuni com prensori, ben lontano d a ll’am 
m ontare complessivo delle spese richieste per tu tte le in frastru ttu re . Ma si tra tta  pu r sem pre 
di interventi che per efficacia e tem pestività possono consentire di dare avvio alle in frastru ttu re  
specie p rim arie  e qu indi di passare ai p rim i appalti dei fabbricati.

Il Gomitato Centrale h a  assunto di recente, in m ateria, un  corpo di delibere che consenti
ranno di realizzare i dettam i di cui a ll’articolo 14 della legge n. 60 ed a ll’articolo 21 del decreto 
del Presidente della R epubblica n. 1471 e di corrispondere alle sollecitazioni m inisteriali.

P iù  precisam ente, con le delibere succitate:
si prevede il finanziam ento e l ’utilizzazione dei locali da destinare ad attiv ità com m erciali, 

assistenziali, cu ltura li e ricreative;
si stanziano gli im porti per assicurare le spese e gli im pianti necessari allo svolgimento del

le attività sp irituali, sociali e sportive;
si costituisce un  fondo per assicurare, m ediante anticipazioni ai Comuni od anche a ttraver

so interventi d iretti, i servizi pubblici e le attrezzature di quartiere  necessarie per la tem pestiva 
agibilità degli alloggi del p rogram m a decennale.

La Gestione può quindi facilitare la realizzazione delle a ttrezzature sia prim arie  che secon
darie, con la progettazione, l ’esecuzione d iretta, la concessione di prestiti ecc.

Le anticipazioni ai Com uni possono essere concesse per i quartie ri che ricadono nei p ian i di 
zona di cui alla legge n. 167 (e n.217), ai sensi dell’articolo 79 del Regolamento n. 1471, e più 
generalm ente in tu tti i casi in  cui si riconosca la necessità di assicurare l ’agibiltà delle co
struzioni.

I prestiti sono concessi con le m odalità a suo tempo stabilite, che prevedono in 10 anni la du 
ra ta  deH’am m ortam ento, il saggio di interesse del 5,50 per cento annuo, la garanzia m ediante 
rilascio di delegazioni su cespiti com unali e l ’erogazione del prestito  a stati di avanzam ento dei 
lavori. Ove venisse riconosciuta la possibilità di concedere contributi per l ’esecuzione delle at-
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trezzature p rim arie , si potrebbe garantire, nella m aggioranza dei quartie ri, la tem pestiva e 
coordinata realizzazione dei program m i di costruzione, così come è previsto dalla  legge 23 d i
cem bre 1966 n. 1141 per le località colpite dalle alluvioni d e ll’autunno 1966, e dalla  legge 18 
m arzo 1968 n. 182 per le località della Sicilia colpite dal terrem oto del gennaio 1968.

La concreta applicazione delle deliberazioni .succitate com porta la risoluzione di alcuni pro
blem i fra  i quali il raggiungim ento di accordi operativi con le singole A m m inistrazioni Comu
nali e con gli altri Enti com unque in teressati alle attiv ità sociali, sp irituali, cu ltu ra li e sportive; 
la definizione delle caratteristiche ed am piezza degli interventi, nei lim iti della disponibilità  de
gli stanziam enti e dei fondi; la determ inazione dei criteri e condizioni per la vendita o la ces
sione in  uso dei locali costruiti.

Nel complesso i m utui autorizzati dalla  Gestione INA-CASA e dalla  GESCAL per attrezza
tu re  di quartie ri del prim o e del secondo settennio sono circa 275 per un  totale di circa 25 m i
liard i ed i contributi, concessi generalm ente per la realizzazione di opere di carattere sociale e 
solo in  pochi casi per la costruzione di pubblici servizi, sono 83 per un  am m ontare di oltre 4 m i
liard i.

A com pletam ento del capitolo sulle aree si vuole ricordare il problem a di' trasferim ento  alle 
A m m inistrazioni Com unali dei suoli destinati a spazi verdi ed a pubblici servizi.

Su un  totale di 562 complessi interessati dalle note convenzioni 064, risu ltano  consegnate 
soltanto le aree relative a 105 complessi.

L ’azione costantem ente esplicata nei confronti delle stazioni appaltan ti perché affrettino  le 
consegne, anche soltanto a titolo provvisorio, come previsto dalle convenzioni, h a  sortito finora 
scarsi risu ltati, in  particolare per le resistenze opposte da molte A m m inistrazioni Com unali che 
sono restie ad assum ere gli oneri conseguenti alla presa in  consegna di spazi pubblici.

Occorre proseguire n e ll’azione in trapresa, sia nei confronti degli Istitu ti che dei Comuni, 
non soltanto per esigenze am m inistrative m a anche per rim uovere deprecabili situazioni loca
li di incuria  e di scarso decoro per i complessi abitati.

3. — L’esercizio 1966 si era chiuso senza che fosse stato possibile deliberare alcun finanzia
m ento sul « fondo di rotazione ». Nel corso dell’anno 1967 si sono perfezionati gli adem pim enti 
di carattere generale, sono stati messi a punto opportuni sveltim enti delle procedure ed è stato 
quindi possibile autorizzare i p rim i prestiti.

P er quanto riguarda lo snellim ento delle procedure, si è deciso fra  l ’altro, di procedere alla 
is tru tto ria  di com petenza della Gestione contem poraneam ente a ll’is tru tto ria  di com petenza degli 
Istitu ti di credito: in  tal senso quindi la Gestione -  una volta deliberata form alm ente la  conces
sione del prestito dopo la is tru tto ria  tecnica positiva effettuata dagli I.A .C.P. -  autorizza gli Isti
tu ti di credito a stipu lare il contratto di m utuo subordinatam ente a ll’esito positivo de ll’is tru t
toria legale che gli stessi Istitu ti sono tenuti ad effettuare, con notevole vantaggio dei tem pi.

Sono inoltre previsti u lteriori snellim enti procedurali per rendere più  spediti i pagam enti, 
analogam ente a quanto applicato per gli altri settori di intervento, adottando il sistem a delle 
apertu re di credito. È stata, altresì, esam inata e definita una  varia  casistica a seguito di che so
no state d iram ate apposite istruzioni agli enti periferici.

Le docum entazioni prodotte dai singoli lavoratori prenota tari, istru ite dagli I.A .C .P. e dagli
Istitu ti di credito, pervengono orm ai con ritm o via via più  sostenuto.

Al 31 dicem bre 1967 risu ltano  concessi circa 753 prestiti per complessivi 4.266 m ilioni, 
rip a rtiti fra prestiti per la costruzione, prestiti per l ’acquisto di un  alloggio e prestiti per 
m iglioram ento dell’alloggio.

Con l ’attuale ritm o è da prevedere che nel corso del prossim o esercizio sarà superata  la 
som m a di 20 m iliard i di prestiti concessi.

L’iniziativa che si presentava con carattere di novità e con le incertezze p roprie  di un  
vasto esperim ento sul piano nazionale, è en tra ta  orm ai in  p iena fase di realizzazione e può 
dirsi riuscita sia per le larghe adesioni che h a  incontrato ovunque, sia per la valid ità  delle 
norm e che ne regolano l ’applicazione delle quali, peraltro , sarebbe opportuna la revisione 
al fine di agevolare ì lavoratori beneficiari n e ll’appagam ento delle loro aspirazioni.

A  tal fine si pone in evidenza l ’opportunità, ad esempio, dì consentire ai lavoratori la possi
b ilità  di optare indifferentem ente per la costruzione o per l ’acquisto d e ll’alloggio e ciò in con
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siderazione del fatto che, in  ispecie per i grossi centri abitati, num erosi lavoratori sono costretti 
a rinunciare  a ll’assegnazione del prestito  successivam ente per le obiettive difficoltà di reperi
mento delle aree edifìcabili. Parim enti opportuno il consentire il m iglioram ento degli alloggi 
in com proprietà fra  i lavoratori in teressati e m em bri dello stesso nucleo fam iliare e ciò in  
considerazione del fatto che la prom iscuità di p roprie tà  è molto frequente.

4. — N ell’esercizio sono stati consegnati agli assegnatari n. 6.669 alloggi, di cui n. 5.785 al
loggi costruiti sui p iani di com pletam ento del secondo settennio e n. 884 sul program m a de
cennale.

L ’andam ento delle consegne risente non soltanto dei rita rd i con i quali, nel recente passato, 
si sono sviluppati gli appalti, m a anche di altre cause di n a tu ra  am m inistra tiva o che, com un
que, influiscono su lla  ag ib ilità  degli alloggi.

La necessità di azioni di intervento per rim uovere tu tte  le cause di ritardo con le dannose 
conseguenze di n a tu ra  sociale, patrim oniale ecc. è stata ripetu tam ente considerata.

La serie delle operazioni in tercorren ti fra  la pubblicazione dei bandi e la consegna degli 
alloggi è costantem ente seguita dalla  Gestione, attraverso scadenzari e a mezzo di accertam enti 
in periferia da parte  di ispettori am m inistrativi. La pubblicazione dei bandi a cura dei singoli 
Uffici provinciali del lavoro avviene di norm a entro 30 giorni dalla  autorizzazione della Gestio
ne. P urtroppo  alcune delle operazioni interm edie -  si cita in  particolare la form azione delle g ra
duatorie da parte  delle Commissioni provinciali - vengono attualm ente svolte con notevole len
tezza, con riflessi negativi com prensibili. I num erosi solleciti della Gestione e l ’in teressam en
to espletato dal M inistero del Lavoro e dalle P refettu re non sem pre hanno dato risu ltati p iena
m ente favorevoli e si ritiene che soltanto una  revisione dei com pensi riconosciuti ai m em bri del
le Commissioni provinciali possa rim uovere la causa principale della lentezza con cui procedo
no le operazioni di form azione delle graduatorie.

A ltre cause sono da ricercare nella  difficoltà di far esperire gli accertam enti da parte  degli 
organi di polizia, nella laboriosità per l ’esame dei ricorsi, nella com plessità delle procedure per 
l ’esame e l ’approvazione delle graduatorie  al centro.

U lteriori rita rd i sono da addebitarsi ai num erosi pareri vincolanti che, a norm a di regola
mento, debbono essere richiesti alla Commissione Centrale (articoli 63 e 64 del decreto del P re
sidente della R epubblica n. 1471).

È da notare che le pratiche da sottoporre a ll’esam e del predetto Organo Collegiale vengono 
istru ite dagli Uffici previi accertam enti, richieste di docum entazioni, ecc.

La necessità dello sveltim ento di queste procedure è stata ripetutam ente rilevata e suggerisce 
l ’opportun ità  di proporre m odifiche al regolam ento per l ’assegnazione degli alloggi.

Nella valutazione delle cause di ritardo  nelle consegne non si possono sottacere le rem ore 
che solitam ente si presentano per dotare i complessi edilizi delle attrezzature prim arie . Ma di 
questo aspetto si è tratta to  più  diffusam ente ne ll’apposito capitolo.

Vanno ram m entate, a questo punto, le spese di guard ian ia  che la Gestione è costretta a so
stenere nei casi in cui la Stazioni appaltan ti -  dopo la ch iusura delle operazioni di collaudo e 
quindi la cessazione degli obblighi delle im prese appaltatric i, perm anendo l ’im possibilità di con
segnare gli alloggi per m ancanza delle graduatorie o per incom pletezza degli allacciam enti -  
segnalano pericoli di occupazioni abusive o di danni che deriverebbero agli im m obili.

5. — La liquidazione del patrim onio INA-CASA, una delle tre  grandi operazioni che la leg
ge n. 60 h a  affidato alla GESCAL, procede su due b inari: alienazione degli alloggi ai singoli asse
gnatari che hanno inoltrato  dom anda per o ttenerne la p roprie tà  im m ediata, e trasferim ento  dei 
rim anenti alloggi agli Istitu ti Autonom i Case Popolari ed agli altri enti di cui a ll’articolo 4 della 
legge citata.

Le dom ande pervenute da parte  degli assegnatari (in locazione o con prom essa di fu tu ra  
vendita) che hanno chiesto la p roprie tà  im m ediata degli alloggi sono circa 180.000. P er 134.000 è 
stato finora possibile is tru ire  le p ratiche, predisporre i contratti di com pravendita, ed inviarli 
ai Notai com petenti per circoscrizione.

Nel corso del 1967 sono stati predisposti 44.111 atti e ne sono stati stipulati 31.299.
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Al 31 dicem bre 1967 gli atti stipulati (venditacon garanzia di ipoteca legale o con il pagam en
to de ll’intero debito residuo), hanno raggiunto i 94.386, rispetto ai 63.087 del 31 dicem bre 1966.

Debbono essere ricordate le difficoltà che restano da superare sia per istru ire  m olte delle 
dom ande giacenti, a causa della m ancanza di elem enti indispensabili (attribuzione delle aree, r i
sultanze di collaudo, determ inazione dei costi definitivi ecc.), sia per perfezionare tu tti gli atti 
predisposti, m olti dei quali (oltre 40.000) giacciono presso i notai per insorte contestazioni, 
variazioni ecc.

Delle 50.000 dom ande circa giacenti -  che interessano 1100 cantieri -  5.000 sono relative ad 
alloggi ex articolo 8 per i quali non è stato ancora effettuato il collaudo, oppure è da definire la 
revisione prezzi ecc.; circa 12.000 sono relative ad alloggi per i quali debbono ancora essere de
finite le pertinenze, sono sorte contestazioni varie ecc.; altre, infine, riguardano  alloggi per i q u a
li non è stato finora possìbile addivenire alla  determ inazione dei costi definitivi. A questo r i 
guardo occorre tener presente che quest’u ltim a determ inazione è subord inata  a ll’esito dei col
laudi delle opere principali, di quelle scorporate e delle sistem azioni esterne, a lla  trattazione di 
eventuali riserve da parte  delle im prese appalta tric i, nonché a ll’esito d e ll’eventuale contenzioso. 
Tutte queste operazioni sono seguite dagli uffici che esercitano una continua azione di sollecito 
nei confronti dei collaudatori, delle cooperative interessate e delle altre stazioni appaltanti.

Gli Enti destinatari degli alloggi ex INA-CASA (circa 145.000) non richiesti in  p roprie tà  d a
gli assegnatari sono 106. Si è provveduto ad inviare gli atti di consegna a tu tti gli Enti in teressa
ti -  compreso l ’I.N .C .I.S. -  fa tta  eccezione per l ’Istituto Case Popolari di Roma. Tali atti com
prendono l ’elencazione dei cantieri, fabbricati ed alloggi con il rispettivo num ero di vani, il ca
none dovuto e la decorrenza.

Per addivenire al definitivo trasferim ento  di p roprie tà si dovranno definire tu tte le consisten
ze patrim oniali (descrizione catastale dell’im m obile, pertinenze, ecc.) nonché le singole posizioni 
contabili alla data della consegna, tenendo conto delle variazioni intervenute (periodi di sfìttan- 
za, passaggi da locazione a riscatto, cam bi alloggio ecc.).

La posizione degli Enti che hanno ricevuto gli atti di consegna può così riepilogarsi:
hanno stipulato gli atti n. 54 enti per 41.682 alloggi;
hanno sollevato eccezioni n. 30 enti; 
sono in  corso tra tta tive  per n. 20 enti.

Le eccezioni sollevate dagli Istitu ti riguardano specialm ente il non soddisfacente stato di m a
nutenzione di m olti fabbricati, dovuto alla insufficienza delle quote a tal fine accantonate, che 
non avrebbe consentito agli enti am m inistra tori di provvedere ad una adeguata tem pestiva 
m anutenzione.

M olti Istitu ti chiedono che le consegne vengano effettuate in base a verbali di constatazione 
da redigersi in  contradditorio , e la Gestione asssum a l ’impegno di fornire i fondi occorrenti per
l ’esecuzione dei lavori necessari, com presi quelli eventualm ente stralcia ti dalle perizie di post
collaudo.

A ltri m otivi che costituiscono rem ora alle consegne riguardano:
il ritardo  nel versam ento del fondo netto di m anutenzione strao rd inaria  per gli alloggi 

in locazione, che dovrebbe essere versato dalla Gestione a ll’atto della consegna dei fabbricati;
la m orosità pregressa degli assegnatari a riscatto, che gli Istitu ti chiedono di conoscere 

p rim a delle consegne e che ritengono di essere tenuti a versare alla Gestione per il periodo fino 
al 26 novem bre 1964 (ad un anno da ll’en tra ta  in vigore del Regolamento) anziché fino alla data  
di consegna;

l ’insufficienza delle m isure delle quote p e r la m anutenzione e l ’am m inistrazione, fissata 
dai noti decreti m in isteria li e la cui applicazione è stata peraltro  sospesa, in attesa di un  nuovo 
provvedim ento legislativo.

La Gestione si sta attivam ente adoperando nei confronti degli I.A .C.P. per affrettare le 
consegne degli im m obili, conform em ente agli accordi recentem ente raggiunti.

F ra  il patrim onio che dovrà essere liquidato, sono comprese le p roprie tà  im m obiliari d iver
se dagli alloggi, già della Gestione INA-CASA, citate d a ll’articolo 35 del decreto del P residente 
della R epubblica n. 1471.

La vendita dei locali destinati ad uso di im prese com m erciali procede in base alle norm e in 
vigore, che prevedono la cessione a mezzo di asta pubblica e l ’eventuale successivo passaggio
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alla tratta tiva privata. Nel corso de ll’esercizio ne sono stati costruiti 112 e ne sono stati venduti 
94 (di cui 37 m ediante asta pubblica e 57 a tratta tiva  p rivata  a seguito di esperim ento di gara 
senza esito).

Com plessivamente i negozi costruiti am m ontano a 2.105 e quelli posti in vendita a 1.899. Il 
ricavato complessivo è di 4.410 m ilioni.

Per la cessione a terzi di porzioni di aree non utilizzabili per la realizzazione dei p rogram 
m i di costruzione localizzati, è in corso l ’approntam ento di una proposta a carattere  generale, 
che si riallaccia ad altre, c itata a proposito del decentram ento, per l ’am m inistrazione di tutto  
il patrim onio aree.

Per quanto concerne i fabbricati dei centri sociali non più utilizzati a tale scopo a seguito 
della cessazione, nei rispettiv i quartieri, del servizio sociale, sono stati deliberati i criteri per la 
cessione delle p roprie tà  a favore di istituzioni che perseguono finalità di pubblico interesse, se
condo le indicazioni della legge. La scelta deve essere fatta esclusivam ente fra  enti od istituzioni 
aventi p ropria  personalità g iuridica, con preferenza per quelli che svolgono attiv ità  sociali di 
m aggiore interesse per il quartiere. La cessione in p roprie tà  avrà luogo di norm a al prezzo di 
costo, con la condizione di vincolo di destinazione per un periodo di tem po predeterm inato. Le 
prim e due cessioni, disposte in seguito a docum entate proposte form ulate in accordo con la
I.S.S.C.A .L., sono già state deliberate. Sono stati inoltre ceduti in  locazione per un  periodo di 
due anni, 37 alloggi riservati per destinazioni speciali di carattere sociale.

I criteri in  vigore per le cessioni dovranno essere opportunam ente adeguati alle disposizio
ni contenute in  apposita legge, di cui è attesa la pubblicazione, che disciplinerà, insiem e alla 
am m inistrazione degli alloggi, anche la cessione dei fabbricati costruiti per servizi sociali.

F ra  le attiv ità svolte per l ’am m inistrazione del patrim onio si ricorda la stipulazione degli a t
ti definitivi di assegnazione degli alloggi con prom essa di vendita. Nel corso de ll’esercizio sono 
stati stipulati 5.317 atti, di cui il totale dei contratti perfezionati, relativi agli alloggi a riscatto, 
risu lta  di 203.940 rispetto ai 224.321 inviati agli Enti.

Per il cambio di destinazione da locazione a riscatto risultano presentate e conferm ate 
25.203 dom ande. N ell’esercizio sono stati perfezionati 3.310 contratti, che portano a 13.353 il to
tale degli atti perfezionati, contro i 22.018 atti inviati per la stipula.

6. — L ’iniziativa di realizzare quartie ri coordinati con l ’intervento degli Enti che operano 
nel campo dell’edilizia sovvenzionata, ha  costituito, come è noto, un  tentativo sperim entale -  
C.E.P. -  poi superato con la  nuova disciplina in trodotta dalla legge n. 167.

Dei. 31 quartie ri coordinati, in izialm ente previsti, 5 non hanno avuto seguito (Roma, Venezia, 
Pesaro, Messina, Nuoro).

Gli Enti consorti sono im pegnati a corrispondere ai Comuni determ inati contributi per la 
realizzazione delle opere di urbanizzazione p rim aria  e secondaria.

Le difficoltà incontrate da m olte am m inistrazioni com unali nella esecuzione delle attrezza
ture, la differente regolam entazione vigente presso i vari Enti ed in particolare l ’im possibilità, 
per alcuni di essi, di anticipare il versam ento dei contributi dovuti ai Comuni, hanno posto la 
Gestione INA-CASA nella necessità di anticipare finanziam enti per l ’acquisto delle aree e per la 
esecuzione dei servizi.

Queste facilitazioni n e ll’interesse degli enti consorti, unite alla costante azione di sollecito e 
di intervento esplicata dagli uffici, dovrebbero assicurare il prossim o com pletam ento di tu tti i 
quartieri, a suo tem po im postati, e la definizione delle rispettive situazioni am m inistrative.

La determ inazione dei carichi di dare ed avere relativi a ciascun ente risu lta  dai singoli 
« p iani di perequazione » elaborati sulla base del costo d e ll’area, dei costi dei servizi e del volu
me delle costruzioni realizzabili. Debbono ancora essere com pletati i conteggi per i quartieri 
C.E.P. di Torino, F irenze, Reggio C alabria, Catania e Sassari.

Per 10 quartie ri la Gestione non ha ancora potuto provvedere a cedere le aree -  dalla  stessa 
acquistate -  agli Enti costruttori.

Si tra tta  di oltre 140 ettari per un  im porto di circa 396 m ilioni che devono essere ricuperati 
(305 m ilioni dagli Istitu ti, 58 m ilioni d a ll’I.S .E .S ., 28 m ilioni d a ll’I.N .C .I.S. e im porti m inori 
dai Comuni). Fino a che non sarà possibile la cessione di queste aree, la Gestione non potrà nem 
meno ricuperare i. contributi dovuti dagli enti per le attrezzature.
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7. — Gli interventi della Gestione nelle province di Avellino e Benevento danneggiate dal 
terrem oto d e ll’agosto 1962 si concretano, come è noto, in due distin ti program m i: uno rig u ar
dante la ricostruzione degli alloggi dei s in istrati che, avvalendosi del disposto de ll’articolo 14 
della legge 5 ottobre 1962, n. 1431, si sono rivolti a lla  Gestione per l ’intervento sostitutivo; l ’al
tro, p rogram m a diretto, riguardan te  la costruzione di alloggi in applicazione d e ll’articolo 12 del
la citata legge n. 1431, con le procedure di cui alla legge n. 60.

La realizzazione del p rogram m a sostitutivo (articolo 14) nel corso de ll’esercizio h a  subito 
una stasi, sia in conseguenza della ind isponib ilità  delle aree necessarie -  aree da espropriare 
a cura  del M inistero di lavori pubblici -  sia a causa della m ancata erogazione dei contri
buti dello Stato.

In  attesa del superam ento di queste difficoltà la Gestione ha  proseguito nello sviluppo delle 
num erose incom benze di carattere tecnico ed am m inistrativo per addivenire alla  definizione dei 
singoli com parti u rbani.

Quattro g rupp i di progetti, che interessano 11 località, riun iti in  17 com parti, sono già stati 
approvati; si tra tta  com plessivam ente di 545 alloggi, con una  spesa prevista di circa 3 m iliar
di. La relativa docum entazione è stata ino ltrata  ai com petenti Uffici del Genio Civile per gli 
adem pim enti di competenza, consistenti nella approvazione tecnica, nella emissione dei decreti di 
concessione dei contributi dei singoli richiedenti, e nella acquisizione m ediante esproprio delle 
aree necessarie, da cedere ai Comuni e quindi agli interessati. A quanto risu lta  le operazioni sue- 
lencate procedono a rilento per difficoltà di varia n a tu ra  e per la laboriosità delle procedure.

La Gestione si era im pegnata ad  anticipare i fondi necessari per realizzare le costruzioni m a 
il Provveditorato alle opere pubbliche di Napoli ha  inform ato che, a garanzia delle somme che 
la Gestione dovrebbe anticipare, non può rilasciare d ichiarazioni attestanti, previo esame tecni
co-am m inistrativo, il diritto  dei singoli p roprie tari al contributo richiesto e ciò a causa della 
insufficienza degli stanziam enti in  bilancio e della incertezza su ll’am m ontare delle somme che 
potranno ancora essere stanziate.

Stando così le cose, sarà possibile appaltare le un ità  im m obiliari progettate, soltanto dopo 
che saranno state messe a disposizione le aree e dopo che il Provveditorato alle opere pubbliche 
avrà riconosciuto il d iritto  dei singoli richiedenti al contributo statale.

Il p erdu rare  della fase d ’attesa ha  creato preoccupazioni nei Comuni inclusi nel p rogram m a 
ed ha  indotto alcuni interessati a chiedere alla Gestione la restituzione della docum entazione 
am m inistra tiva a suo tem po consegnata, per p o ter provvedere direttam ente alla richiesta del con
tribu to  ed alla ricostruzione deH’immobile.

La situazione critica po trà  essere superata  se verrà  approvato il.disegno di legge predisposto 
dal M inistero dei lavori pubblici per u n a  nuova autorizzazione di spesa destinata alle u lteriori 
ricostruzioni in  program m a per zone terrem otate. Lo stesso M inistero, nel dare notizia dell’in i
ziativa, ha invitato la Gestione a provvedere nel frattem po, di concerto con i Comuni e con gli 
altri uffici interessati, ad approntare gli atti tecnici ed am m inistrativ i ocorrenti ed a curarne il 
perfezionam ento in modo da poter concordare un piano di intervento da  realizzare con 
g radualità .

La realizzazione del program m a diretto (articolo 12) è proseguita regolarm ente ed è ora in 
via di com pletam ento.

A lcuni fabbricati sono già stati consegnati a fam iglie che avevano partecipato al prim o ban
do, anche se per le stesse lo Stato non ha  ancora riconosciuto il d iritto  al contributo statale. P a
rim enti si provvederà a consegnare anche a ltri alloggi, nonostante sia ancora da definirsi il p ro 
blem a della m isura  del canone che gli assegnatari dovranno corrispondere.

Con il prim o e il terzo bando finora pubblicati sono stati assegnati 148 alloggi. L ’assegna
zione degli alloggi si effettua con le note p rio rità  e secondo la procedura che prevede la pubblica
zione di bandi successivi.

Recentem ente è stata autorizzata la pubblicazione del prim o bando in  due Comuni, per com
plessivi 60 alloggi, dove le costruzioni sono già state appaltate; a ltri 137 alloggi, realizzati in 
due Comuni, sono in  corso di assegnazione.

Sono stati u ltim ati e risultano pronti per la consegna 801 alloggi di cui 488 nella  provincia di 
Avellino e 313 in quella di Benevento.
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Da sottolineare a questo punto la difficoltà derivata  dalla  m ancanza totale o parziale dei ser
vizi, che si verifica in quei Comuni dove non sono stati previsti né i p iani di ricostruzione né i 
piani di zona.

Qui, in fatti, le A m m inistrazioni com unali -  cui spetta l ’onere dei servizi -  per la m aggior 
parte dei casi non vi hanno potuto provvedere per situazioni deficitarie di bilancio e pertanto  si 
è dovuto ricorrere ad Enti locali e provinciali.

Uno stanziam ento da parte  della Cassa del Mezzogiorno di 119 m ilioni -  di cui 64 già delibe
ra ti e 55 preventivati -  consentirà di risolvere la situazione per 10 Comuni, m a il p roblem a ri
m arrà  per gli a ltri Comuni carenti di servizi.

Il program m a, com unque, come già si è accennato, si può considerare nella sua fase con
clusiva, salvo alcuni casi partico lari -  appalti non proseguiti, controversie con le Im prese, 
perizie. Infatti risu ltano cantieri -  dove saranno realizzati 461 alloggi (52 nella provincia di 
Avellino e 409 in quella di Benevento) -  nei quali i lavori p rincipali o le sistem azioni esterne 
sono u ltim ate o in via di ultim azione.

A ltri cantieri per 394 alloggi risultano con i lavori p rincipali (133 nella provincia di Avel
lino e 261 per quella di Benevento) in  corso d ’opera e sistem azioni esterne non ancora in izia
te o in corso di esecuzione.

Sul piano am m inistrativo la Gestione si è preoccupata di in tegrare la docum entazione 
predisposta dai singoli interessati, al fine del recupero dei contributi statali che, per 144 allog
gi finora assegnati, dovrebbero am m ontare a circa 820 m ilioni. Resta però un nodo da scio
gliere: gli Uffici del Genio Civile non sono ancora in grado di stabilire se la docum entazione 
raccolta è sufficiente per ottenere il rilascio dei decreti di contributo e quindi è da prevedere 
che il finanziam ento da parte  dello Stato subirà ritard i notevoli e che possa anche non essere 
riconosciuto nel caso in cui il sinistrato  non sia in grado di com provare validam ente il titolo di 
p roprie tà  del vecchio immobile.

Nonostante questa incertezza, la Gestione ha ritenuto  opportuno autorizzare la consegna 
degli alloggi anche a favore degli assegnatari ai quali non è stato ancora riconosciuto il d i
ritto  al contributo statale. Non ha  m ancato, però, di in tervenire presso il M inistero dei lavori 
pubblici allo scopo di ottenere, non soltanto la sollecita emissione dei singoli decreti di contri
buto, m a anche l ’assegnazione dei m aggiori fondi stim ali necessari. Nel frattem po si dovrà 
esam inare se seguire Io stesso criterio per la consegna dei rim anenti alloggi (ancora da appal
tare, oppure in  corso di costruzione e per i quali dovranno essere pubblicati i bandi).

8. — F ra  le attiv ità speciali che la Gestione è chiam ata ad affrontare, devono essere ricor
dati gli in terventi per il rip ristino  del patrim onio im m obiliare danneggiato dalle alluvioni e 
m areggiate d a ll’autunno 1966, secondo quanto stabilito dalla  legge 23 dicem bre 1966 n. 1142.

Poiché questa legge prevede l ’erogazione di contributi, da parte  dello Stato, per la rip a ra 
zione e la ricostruzione dei fabbricati u rban i, si sono dovuti esperire accertam enti tecnici a 
mezzo degli Istitu ti Autonom i Case Popolari, ino ltrare  ai com petenti Organi del M inistero 
dei lavori pubblici le dom ande di concessione, curare la predisposizione di spesa, p red i
sporre la docum entazione tecnico-economica a dim ostrazione della proprietà , ind iv iduare gli 
alloggi danneggiati per i quali, essendo già avvenuto il trasferim ento  di p roprie tà  agli asse
gnatari, la Gestione non è p iù  tenu ta ad interessarsi, salvo per le parti comuni.

Per gli interventi di cui tra ttasi, che interessano 31 provincie, sono state adottate deroghe 
particolari e procedure sem plificate che hanno ridotto i tem pi tecnici per alcune operazioni: 
d a ll’acquisizione delle aree alla progettazione, d a ll’appalto dei lavori a ll’apertu ra  dei cantieri.

L’autorizzazione aH’appalto  resta, in ogni caso, subord inata  alla presentazione della do
cum entazione tecnico-patrim oniale al M inistero dei lavori pubblici, m entre i singoli p roprie
tari sono im pegnati a versare la rispettiva quota di spesa per il rip ristino  delle p arti comuni 
del fabbricato.

È stata prevista la possibilità di com m ettere a d itte specializzate d irettam ente -  m ediante 
tratta tiva  p rivata  -  la progettazione e la esecuzione di alloggi per lavoratori; è stato disposto 
che il metodo della progettazione « coordinata » sia lim itato agli in terventi che com portano 
una previsione di spesa superiore ai 250 m ilioni; sono stati raddoppiati i m assim ali per gli 
incarichi di progettazione « coordinata »; sono stati elevati per la progettazione « corrente » i
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lim iti di incarico a professionisti da 150 a 250 m ilioni -  im pegnando però i professionisti al r i
spetto assoluto dei tem pi fìssati e dei term ini previsti -  e ricorrendo, in caso di inadem pienza, 
alla progettazione « d ’ufficio ».

Sono state adottate anche disposizioni per favorire l ’assegnazione degli alloggi e la con
cessione di p restiti ai lavoratori la cui abitazione sia stata d istru tta  o gravem ente danneg
giata.

È stato infine stabilito che la Gestione assum a a proprio carico una parte  degli oneri per 
le opere di urbanizzazione p rim aria  che, di norm a, sono a completo carico dei Comuni.

Giova, a questo punto, sottolineare le partico lari difficoltà che sono state superate per 
arm onizzare le diverse norm ative al fine di rendere attuabili le procedure d ’urgenza, col r i
spetto delle disposizioni contenute nella legge istitutiva.

In  sintesi, si può concludere che sono state sinora espletate le istru tto rie per 482 dom an
de di contributo presentate; sono state approvate dal Genio Civile 302 perizie che in teressa
no 10 provincie e che si riferiscono tu tte  ad im m obili in teram ente di p roprie tà  della GESCAL 
al 18 m aggio 1987, scadenza del term ine per la presentazione delle dom ande di contributo.

Sono stati autorizzati accrediti per 210 m ilioni -  da utilizzare per in terventi in 9 provin
cie -  di volta in volta che le perizie risultavano approvate in linea tecnica da parte del Genio 
Civile.

Sono state inviate 187 autorizzazioni -  vincolate al rispetto delie note condizioni -  alle 
Stazioni A ppaltanti a procedere a ll’appalto; in qualche provincia si è già dato inizio ai lavori 
relativi.

Da parte  degli uffici sono seguite, con partico lare cura ed assiduità, le pratiche per otte- 
re la concessione del contributo statale.

9. — La m orosità degli assegnatari di alloggi con prom essa di fu tu ra  vendita od in p ro 
prietà  è fenomeno che la Gestione segue con attenzione, per i suoi aspetti economici e sociali.

F ra  le m isure adottate per contenere e recuperare gli im porti dovuti, si ricorda la decisione 
presa che consente agli assegnatari in  locazione, od a quelli con patto di fu tu ra  vendita che chie
dono il passaggio in p roprie tà  im m ediata, di rateizzare il proprio debito -  oltre le prim e 3 m en
silità -  con il versam ento delle residue rate.

Nel caso in cui non sia stata richiesta la p roprie tà  im m ediata e gli alloggi vengano quindi 
trasferiti agli Enti, la m orosità precostitu ita viene passata in carico agli Enti stessi che, per 
legge, sono tenuti a versare l ’im porto alla Gestione, entro 5 anni. Per questi assegnatari il 
p roblem a del perseguim ento della m orosità è quindi strettam ente connesso con quello della 
celerità con cui po trà effettuarsi l ’alienazione degli alloggi ai singoli ed il trasferim ento  agli 
Enti.

Il p roblem a si presenta più  delicato nel caso di ritardo  nel versam ento delle ra te di riscat
to da parte  degli assegnatari che hanno acquistato l ’alloggio con la garanzia de ll’ipoteca le
gale. Nel corso de ll’esercizio sono stati diffidati 2.532 neo-proprietari, una m età dei quali ha  
regolarizzato la p rop ria  posizione debitoria, m entre nei confronti degli altri si dovranno in 
traprendere azioni legali.

Sono in corso di perfezionam ento le procedure da adottare nei confronti di questi debitori 
che, nonostante l ’invito, persistono nella m orosità.

In  alcune provincie i neo-proprietari m orosi raggiungono percentuali piuttosto elevate: 
il 34 per cento ad  Agrigento, il 18 per cento ad Ancona, il 17 per cento a Rom a ed a Palerm o. 
In  queste provincie, l ’im porto delle ra te non versate dai m orosi -  rispetto a ll’am m ontare da
gli stessi dovuto -  varia  a ll’incirca fra  il 3 per cento ed il 4 per cento.

Poiché una  delle cause che favoriscono l ’estendersi della m orosità è da ricercarsi ne ll’at
teggiam ento protestatario  assunto da m olti assegnatari che lam entano inconvenienti di na tu 
ra  tecnica nei propri alloggi e che sollecitano interventi da parte della Gestione, il problem a 
del post-collaudo im pegna tu ttora, purtroppo, l ’attiv ità degli uffici.

II Comitato C entrale ha  consentito in  via eccezionale la proroga al 28 febbraio 1968 del te r
m ine già fissato al 30 giugno 1967 per la concessione di autorizzazioni ad eseguire opere in te
grative e di m anutenzione straord inaria , ferm i restando i lim iti di spesa autorizzati.
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Sono tu tto ra  a ll’esame degli uffici n. 871 perizie per l ’am m ontare complessivo di 3.776 m i
lioni circa.

In linea con le direttive di decentram ento si prevede di affidare -  come si d irà  in  seguito -
il « servizio incassi » unitam ente al « servizio pagam enti » ad Istitu ti di Credito che si im 
pegnerebbero, fra  l ’altro, a perseguire gli assegnatari morosi ricorrendo a ll’opera di legali in 
dicati dalla  Gestione.

10. — Particolare rilevanza ha  avuto, nello scorso esercizio, la vigilanza effettuata dal Cor
po Ispettivo sugli Enti periferici, tram ite  i propri Ispettori tecnici ed am m inistrativo-contabi- 
li. In iziata sin d a ll’ottobre 1966, in  relazione ai com piti di verifica tecnica, am m in istra tiva e 
contabile affidati dalla  legge alla GESCAL, ha proceduto via via a ritm o ininterrotto .

Gli Ispettori tecnici hanno perm anentem ente svolto opera di fiancheggiam ento e di ind i
rizzo e, in concom itanza con le verifiche contabili-am m inistrative degli Ispettori am m in istra
tivi, hanno accertato lo stato di sviluppo delle varie fasi di com petenza degli I.A .C.P. e delle 
Stazioni appaltan ti, riguardan ti l ’acquisto delle aree, la progettazione, gli appalti, in relazio
ne al buon uso dei fondi affidati a ll’am m inistrazione degli Istitu ti stessi.

Gli Ispettori am m inistrativ i, a loro volta, hanno verificato la tenuta am m inistra tiva e con
tabile relativa alla « gestione speciale » dei fondi GESCAL (istituita ai sensi de ll’artìcolo 28 
della legge n. 60 e de ll’articolo 43 del decreto del Presidente della R epubblica n. 1471) effet
tuando alm eno due visite ispettive l ’anno presso i novantadue I.A .C .P. provinciali, oltre at- 
tre visite supplem entari per i casi particolarm ente complessi che hanno richiesto una assisten
za più assidua da p arte  della GESCAL. Hanno inoltre curato, per i settori interessati, la com
pilazione di schem i riepilogativi riguardan ti i prelievi effettuati dagli I.A .C.P. per lavori e 
compensi, le apertu re di credito e conti spesa, e hanno provveduto alla verifica degli adem pi
m enti in  m erito alle graduatorie ed alla consegna degli alloggi ed accertato le situazioni de
gli alloggi m edesim i di prossim a consegna.

Particolare efficacia ha  avuto l ’azione di controllo e di stimolo esercitata dagli Ispettori am 
m inistra tiv i presso gli I.A .C .P., in relazione alla gestione speciale per l ’am m inistrazione dei 
fondi GESCAL. Infatti, per la gran  m aggioranza degli Istitu ti presso i quali tale gestione è 
stata istitu ita, il sistem a di contabilità in essi adottato si è rilevato conform e alle istruzioni im 
partite  dalla  GESCAL e già concordate con l ’Associazione degli I.A .C.P. In  altri casi, invero 
pochi, in  cui i sistem i di contabilità, p u r dando luogo a rendiconti ineccepibili sono risultati 
difformi dalle istruzioni, è stato necessario ricondurre gli Istitu ti ad u n a  più  stretta  osservan
za delle disposizioni, d irim endo dubbi sorti n e ll’in terpretazione delle m edesim e o rim uovendo 
difficoltà sollevate dagli Istitu ti stessi.

Vi sono infine alcuni Istitu ti che, non essendo ancora im pegnati in una avviata attività 
costruttiva, hanno ritarda to  ad istitu ire la nota « Gestione speciale ».

P er questi Istitu ti -  nove in tutto  -  è stato ovviam ente necessario effettuare alcune visite 
ispettive supplem entari.

Allo stato dei fatti, com unque, tu tti gli Istituti -  questi ultim i compresi -  hanno orm ai re
golarizzato la p ropria  posizione secondo le norm e im partite dalla Gestione.

Gli Ispettori am m inistra tiv i hanno svolto inoltre, su richiesta dei settori e in ordine a 
problem i contingenti, partico lari incarichi di rilevam ento e di accertam ento, di indagine e di 
sollecitazione presso gli Uffici del lavoro per la form azione dei bandi e delle graduatorie e 
presso le Stazioni appaltan ti per la consegna degli alloggi u ltim ati e per l ’am m inistrazione de
gli alloggi realizzati nei precedenti settenni e nel piano decennale.

L’azione di stimolo e di vigilanza svolta dagli Ispettori in periferia  è in tegrata  d a ll’opera 
esercitata al centro dai settori d irettam ente interessati a ll’attuazione dei program m i di costru
zione, i quali seguono -  attraverso l ’esame delle docum entazioni di ufficio e dei dati e degli 
elem enti in  loro possesso -  l ’avanzam ento delle singole fasi di lavoro.

11. — L’attiv ità di servizio sociale nei quartie ri ha  proseguito con le stesse caratteristiche 
del passato, in base alle norm e contenute nella  convenzione in vigore con l ’ISSCAL.

Le sedi autorizzate -  in  num ero di 175 per 189 complessi, dove risiedono oltre 88.000 fa
m iglie -  sono rim aste invariate duran te il 1967 e pertan to  invariato è rim asto anche l ’onere 
sostenuto.



14 —

L’indirizzo costantem ente seguito in  periferia  è quello di prom uovere condizioni di vita 
arm onica ed organizzata, stim olando la partecipazione degli assegnatari ad affrontare dem o
craticam ente i problem i di com une interesse e ad adoperarsi perché gli Enti, com unque in te
ressati allo sviluppo delle collettività, intervengano nelle form e p iù  idonee.

A questa azione di fondo si affiancano iniziative diverse a favore di particolari g rupp i di 
u tenti, in  appoggio ad organism i con finalità specializzate, per facilitare i passaggi di p ro 
prietà , per risolvere situazioni difficili (zone alluvionate), per assicurare la buona conservazio
ne del patrim onio  comune.

Via via che gli assegnatari dei quartie ri si m atureranno per tra tta re  dem ocraticam ente i 
problem i com uni e daranno vita a forme organizzate di partecipazione sociale, si po rrà  l ’esi
genza di sospendere il servizio sociale per convogliarlo in a ltri complessi dove l ’opera del ser
vizio stesso, svolta con i criteri attuali, si rivela necessaria.

L’ISSGAL h a  assicurato la sua collaborazione in  sede di form ulazione dei program m i di 
intervento da parte degli I.A .C .P., nelle com m issioni provinciali per l ’approvazione dei p ro 
getti, nei Comitati provinciali. Ha curato le istru ttorie per la cessione dei locali non più  u tiliz
zati come centri sociali ed ha  collaborato per l’effettuazione di indagini, accertam enti e rilievi di 
carattere demografico e sociale.

Con docum entata relazione, redatta  in ottem peranza di quanto dispongono il regolam ento 
e la  convenzione in  vigore, h a  illustrato  le condizioni dei quartie ri serviti, l ’attiv ità svolta nel 
corso del 1967 e le iniziative intraprese.

In aderenza alle osservazioni del Collegio sindacale e del Comitato Centrale circa i ra p 
porti Gescal-ISSCAL, si è ritenuto opportuno afferm are il principio che del Consiglio di am 
m inistrazione de ll’Istituto Servizio Sociale non debbano far. parte  rappresen tan ti della Gestio
ne ed in particolare m em bri del Consiglio di am m inistrazione di quest’u ltim a.

Ê stato inoltre deliberato di proporre a ll’assem blea dei soci dell’ISSCAL la m odifica del
l ’articolo 7 dello Statuto nel senso che ogni singolo socio non possa disporre di voti aggiunti
vi in  m isura superiore al 45 per cento del totale dei voti spettanti.

12. — Il Centro Studi della GESCAL, p u r con la vecchia stru ttu razione che dovrà essere 
trasfo rm ata  secondo l ’indirizzo già definito, h a  curato la trattazione di alcuni problem i il 
cui interesse si p roietta nel futuro. -

Per l ’aggiornam ento dei costi di costruzione, h a  partecipato alla Commissione di stu
dio istitu ita  presso l ’I.S .T .A .T . allo scopo di determ inare apposito indice, approntando un 
progetto cam pione (completo anche della parte  tecnico-economica) e collaborando per le ne
cessarie rilevazioni periferiche.

È stato inoltre im postato u n  rilevam ento dei cantieri aperti a tutto il dicem bre 1967, per
la raccolta di dati tipologici, di elem enti relativi alla consistenza edilizia, alle aree, agli s tru 
m enti u rbanistici, ai tem pi ed ai costi, questi u ltim i riferiti a lla  fase di progetto, contrattuale 
e di consuntivo. I suddetti dati di costo sono stati poi elaborati per ind iv iduarne gli scosta
m enti rispetto ai m assim ali fissati dal Gomitato Centrale; quest’ultim o è pertan to  in  possesso 
di indicazioni u tili per una eventuale revisione delle proprie deliberazioni in  m ateria.

C ongiuntam ente agli altri settori interessati, il Centro S tudi h a  in corso l ’elaborazione 
di proposte per la verifica e la revisione delle Norme tecniche, sulla scorta delle risultanze 
dell’indagine com piuta dal Comitato Centrale attraverso i Comitati provinciali, delle indica
zioni fornite dagli I.A .C .P., di suggerim enti degli im prenditori e con riguardo alia p iù  recente 
norm ativa del Consiglio Superiore dei lavori pubblici.

Sono stati curati scam bi di inform azioni e relazioni cultura li con organism i nazionali e 
stran ieri, fornendo ed acquisendo am pia docum entazione.

Numerose visite a quartie ri da parte  di delegazioni, commissioni e g rupp i rappresentan ti 
categorie qualificate, sono state organizzate ed illustra te  con la diffusione di m onografie, noti
zie e grafici.

Ë stata assicurata inoltre la partecipazione a convegni interessanti il settore edilizio, p re
sentando, in alcuni casi, com unicazioni verbali e scritte.



Infine è proseguita la raccolta di docum entazione grafica e fotografica relativa agli in te r
venti dell’INA-CASA e della GESCAL; nonché il riordino e l ’accrescimento della dotazione del
la biblioteca tecnico-scientifica con annesso archivio edile.

13. — Ai risu ltati conseguiti n e ll’esercizio in esame h a  contribuito tutto il personale degli 
uffici che ha  dato ancora prova della p ropria  capacità e dedizione. Il Consiglio di A m m inistra
zione è sem pre stato sensibile alle richieste di m iglioram ento dello stato economico e giuridi- 
co-normativo dei d ipendenti, e conta su una  sollecita approvazione, da parte dei M inisteri vigi
lanti, dei provvedim enti deliberati al riguardo.

Il num ero complessivo degli im piegati in  forza al 31 dicem bre 1967 era di 810 unità, rispet
to alla dotazione organica di 999 posti. Nel corso de ll’anno sono state effettuate prom ozioni 
ne ll’am bito della ca rriera  d irettiva e si è proceduto alla nom ina di personale ausiliario  (n. 9) 
ed-esecutivo (n. 55) nonché di procuratori legali (n. 8) a seguito d e ll’espletamento dei concorsi 
a suo tempo banditi.

Sono stati apportati alcuni perfezionam enti alla organizzazione degli uffici, suggeriti dal
l ’esperienza o dal m utare di carichi di lavoro.

Come si preciserà, sono state definite le procedure relative a tu tti i settori operativi (esclu
so il settore sperim entazione) ed è stato completato il m anuale organizzativo o regolam ento 
dei servizi della Gestione. Il Centro Studi è stato recentem ente riorganizzato, sulla base di 
un  ordinam ento idoneo a com piere studi, ricerche, indagini, ed a raccogliere docum entazioni 
sia per conto del Comitato Centrale, sia della Gestione in tu tti i cam pi che interessano l ’a tti
vità istituzionale d e ll’Ente (tecnico, am m inistrativo, economico, sociale, statistico, ecc.).

Sem pre allo scopo di m igliorare l ’organizzazione, avvalendosi delle m oderne tecniche az ien
dali, è stata decisa l ’adozione di un  sistem a autom atico di integrazione dati, presso il Centro 
elettrocontabile.

Il progetto, accuratam ente studiato, avrà graduale applicazione ed attraverso la ela
borazione della ricca serie di inform azioni, provenienti dagli uffici e dalla periferia, consentirà 
alla dirigenza ed ai singoli g rupp i di lavoro il tem pestivo possesso di tu tti gli elem enti u tili 
per seguire le diverse fasi di a ttiv ità relative alla realizzazione dei program m i.

14. — P er corrispondere ad una  esigenza da tem po avvertita, è stata curata  la com pilazione 
del « M anuale organizzativo della Gestione » o « Regolam ento dei servizi » nel quale sono in 
dividuati poteri generali, e sono definite le singole sfere di com petenza, i com piti e le responsa
bilità  dei d irigen ti fino al livello di capo ufficio, su lla base della s tru ttu ra  organizzativa a 
suo tem po deliberata dal Consiglio di A m m inistrazione e resa operante con l ’ordine di servi
zio n. 35 del 24 aprile  1965. Il M anuale deve essere com pletato per la parte riguardan te il Set
tore I (Sperim entazione ed attiv ità speciali).

La regolam entazione dei servizi di contabilità, in parte delineata nel citato m anuale orga
nizzativo ed in  quelli delle « procedure » dove sono indicati i com piti e le responsabilità p ro 
prie del settore « R agioneria e Gestione Fondi », nonché i processi operativi ed i rapporti in te r
correnti fra  i singoli uffici e la Ragioneria stessa, h a  form ato oggetto di apposito « Regolam en
to di Bilancio ». Questo discip lina la m ateria am m inistrativo-contabile e contiene le norm e per 
tu tti gli atti della R agioneria ed in  particolare quelle concernenti il bilancio, le entrate e le 
spese, le autorizzazioni di spesa, i servizi d ’ordine, le gestioni speciali, il patrim onio, ecc.

15. — Le spese generali di am m inistrazione per l ’esercizio in esame am m ontano com ples
sivam ente a m iliarli 6,8 di cui m iliard i 1,3 afferenti la liquidazione del patrim onio e m ilia r
di 1,5 per l ’esazione dei contributi.

La differenza, pari a m iliard i 4,0, rapportata  a ll’im porto delle costruzioni eseguite (m iliar
di 66,1) fornisce una  incidenza del 6,1 per cento.

Poiché una quota del 2,50 per cento (cui corrispondono m iliard i 1,7) è a ttribu ita  al costo 
delle costruzioni, secondo le determ inazioni assunte dal Comitato Centrale, la residua inciden
za delle spese di am m inistrazione si riduce dal 6,1 per cento al 3,5 per cento.
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Il Gomitato dovrà valutare l ’opportun ità  di conferm are o di m odificare la m isura della sud
detta quota, che costituisce un  elemento del costo m assim o a vano ammesso per le costruzioni 
e che influisce qu indi sui livelli dei canoni convenzionali.

L ’am m inistrazione, anche per aderire ai suggerim enti del Collegio Sindacale, h a  avuto co
stante cura di contenere le spese generali di am m inistrazione entro i lim iti il p iù  possibile 
ristretti.

Il ricorso a professionisti e collaboratori esterni è stato u lteriorm ente ridotto, passando dai 
140 elem enti utilizzati n e ll’anno 1966 -  con una spesa di 170 m ilioni -  ai 124 elem enti utilizzati 
ne ll’anno 1967, con una  spesa di 128 m ilioni.

Le spese per personale tem poraneo, saltuario , per prestazioni straord inarie, per mezzi di 
trasporto, sono state lim itate allo stretto necessario.

Gli im piegati tem poranei che avevano raggiunto in passato il num ero di 24 unità, sono 
stati ridotti a 3. I dipendenti di pubbliche am m inistrazioni che effettuano lavoro strao rd ina
rio pom eridiano presso la Gestione si sono ridotti da oltre 100 a circa 20 unità, con una  m e
dia m ensile pro-capite inferiore a 22 ore.

Le prestazioni di fatica vengono contenute entro i più  ristre tti lim iti, com patibilm ente 
con la necessità di soddisfare particolari esigenze cui non si può far fronte con il personale 
ausiliario. I servizi per il trasporto della posta e delle pratiche fra  l ’archivio centrale e le d i
verse sedi sono effettuati non p iù  ricorrendo a noleggi, m a con mezzi e personale della Ge
stione.

L ’uso di automezzo proprio per gli ispettori e per gli im piegati com andati in  m issione è 
lim itato ai soli casi nei quali le località da raggiungere non sono servite da efficienti servizi 
pubblici; non è consentito nelle località di residenza e di servizio.

La m aggiore oculatezza presiede alla autorizzazione delle spese ricorren ti per il funziona
m ento degli uffici, funzionam ento che risente purtroppo della suddivisione in  più  sedi. A que
sto proposito, si osserva che si prevede prossimo il perfezionam ento degli atti per l’acquisto 
de ll’im m obile destinato alla nuova sede.

Si ritiene opportuno, in  questo capitolo, accennare al problem a dei com pensi corrisposti
agli Istitu ti Autonom i Case Popolari, per i quali è stata rilevata la necessità di distinguere la 
quota o corrispettivo dei com piti svolti in  proprio quali stazioni appaltan ti, da  quella che a t
tiene a ll’azione di organizzazione, indirizzo e controllo de ll’opera delle stazioni appaltan ti
incaricate.

Tale distinzione non è esplicita perché il compenso corrisposto agli I.A.C.P. che svolgono 
anche funzioni di stazione appaltante è unico. Com unque, proprio allo scopo di corrispon
dere alla esigenza suaccennata, si è provveduto a reg istrare distintam ente:

l ’am m ontare dei compensi nel caso in  cui gli Istitu ti svolgano la duplice funzione di o r
gano del piano e di stazione appaltante; am m ontare raffrontabile con l ’im porto delle costru
zioni;

l ’am m ontare dei compensi nel caso in cui gli Istitu ti svolgano la sola funzione di organo 
del piano, da raffron tare  sem pre con l ’im porto delle costruzioni;

l ’am m ontare dei compensi alle stazioni appaltan ti nei casi in cui i compiti di stazione ap
paltante sono affidati ad enti diversi dagli I.A .C .P., sem pre raffrontato  con l ’im porto dei re 
lativi lavori.

Infine, deve essere ricordato l ’invito form ulato  lo scorso esercizio dal Collegio Sindacale 
per un  contenim ento degli oneri assunti d a lla  Gestione INA-CASA prim a e dalla  GESCAL 
poi, per sopperire a determ inate esigenze di ordine sociale ed in particolare:

a) i contributi concessi ai Comuni non in grado di provvedere alle attrezzature ind i
spensabili per l ’ag ib ilità  degli alloggi;

b) gli oneri risu ltanti, dalla  differenza fra  costo effettivo degli alloggi e costo considerato 
per la determ inazione delle quote di am m ortam ento per i p iani settennali;

c) gli oneri conseguenti alle attrezzature delle aree di determ inate Cooperative per le
quali si è ritenuto che sussistano particolari motivi ai finanziam enti a tale titolo;

d) gli oneri derivanti dalla  partecipazione alla realizzazione dei quartie ri G.E.P..
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Il Collegio, osservato che le spese per gli oneri di cui sopra assumono im portanza non tra 
scurabile, ha  invitato a determ inare i lim iti entro i quali è possibile operare con gli interventi 
in parola, e a ind ividuare i mezzi idonei per una ch iara regolam entazione delle varie m aterie.

P er quanto  riguarda i contributi di cui al punto  a) concessi ai Comuni p er l ’attrezzatura 
delle aree, si rileva che risultano stipulate e registrate a suo tem po 83 convenzioni per un  im 
porto di 4.084 m ilioni. Non sono previsti u lterio ri im pegni per tale titolo, m a non si vede co
me sia attualm ente possibile contenere ed annu llare  le obbligazioni a suo tempo contratte con 
regolari atti.

N ell’am bito del p rogram m a decennale è previsto che la GESCAL intervenga -  anche d ire t
tam ente -  per dotare i quartie ri di tu tte le attrezzature indicate d a ll’articolo 14 della legge 
istitutiva. A questo scopo il Comitato Centrale ha  assunto apposite delibere che disciplinano 
le m odalità ed i lim iti degli interventi, istituiscono appositi fondi e determ inano gli stanzia
m enti disponibili, consentendo l ’effettiva applicazione del suddetto articolo 14. Sarà pertanto 
possibile facilitare la esecuzione delle attrezzature per l ’urbanizzazione p rim aria  e secondaria 
e per concedere prestiti ai Comuni chiam ati ad urbanizzare le aree ricadenti nei p iani di zona 
di cui alla 167.

Circa gli oneri risu ltan ti dalla  differenza fra  il costo effettivo degli alloggi ed il costo con
siderato per la determ inazione delle quote di am m ortam ento, si precisa che l ’osservazione 
riguarda  esclusivam ente gli alloggi costruiti per il com pletam ento del program m a settennale, e 
messi a bando fino al maggio 1966.

Con p rop ria  deliberazione n. 188 del 6 maggio 1966 il Consiglio ha, in fatti, deciso che 
per tu tti gli alloggi che restavano da consegnare, la m isura  dei canoni fosse determ inata con 
i criteri indicati dalla  legge n. 60. È pertanto venuta meno la necessità di ricorrere al noto 
« fondo di perequazione » che doveva essere periodicam ente rip ianato  con il ricorso alla voce 
« spese non im putab ili agli alloggi ».

In  m ateria  di costi a vano sì vuole ricordare che sono state condotte accurate indagini sui 
risu ltati degli appalti esperiti e che i dati raccolti, opportunam ente elaborati e com m entati, 
sono stati trasm essi al Comitato Centrale cui spetta provvedere per l ’aggiornam ento dei co
sti m assim i am m issibili.

Sugli oneri di cui al punto c) che avrebbero fatto carico alla Gestione per l ’attrezzatura 
delle aree di determ inate cooperative, si deve precisare che le norm e in vigore per il secondo 
settennio stabilivano che il costo delle costruzioni -  compreso quello de ll’area attrezzata -  do
veva essere integralm ente rim borsato dai soci assegnatari.

P er facilitare la realizzazione dei program m i di cooperative, l ’allora Comitato di A ttuazio
ne deliberò che potessero essere messe a disposizione dei soci, integrazioni di somme per ac
quisto di aree attrezzate p iù  costose. Anche per queste m aggiori somme ha luogo il totale rim 
borso -  peraltro  senza carico di interessi -  rateizzato con lo stesso criterio delle ra te di am m or
tam ento, per cui la Gestione verrà  a ricuperare tu tti i fondi investiti per il p rogram m a delle 
cooperative. Successivam ente si è sem pre seguito l ’indirizzo di non concedere partico lari fa
cilitazioni.

Infine, per quanto rig u ard a  gli oneri derivanti dalla  partecipazione -  cui la Gestione era 
tenuta -  alla realizzazione dei quartie ri C .E.P., si osserva che si tra tta  di anticipazioni desti
nate ad essere in teram ente ricuperate. Come si è detto, prosegue l ’azione intesa a chiudere le 
singole partite  con gli enti consorti.

16. — Con l ’applicazione della legge n. 60 per il p rogram m a decennale, i rapporti della 
Gestione con l ’Istituto Nazionale Assicurazioni hanno subito di fatto sostanziali modificazioni, 
anche se le convenzioni a suo tem po stipulate non hanno avuto form ale disdetta.

L ’assunzione da  parte della GESCAL del personale am m inistrativo che in  precedenza era 
stato distaccato d a ll’I.N.A., ha  privato di ogni effetto, per quanto concerne questo capitolo, 
la Convenzione A.

Resta da definire il rapporto  concernente il conguaglio delle re tribuzioni corrisposte per 
il periodo dal luglio 1964 al gennaio 1965. La Convenzione suddetta trova ancora applicazione 
relativam ente a ll’affìtto di locali ad uso ufficio, alla fo rn itu ra  di alcuni servizi e ad altre m ino
ri prestazioni.

2. - Tabella 15 - Annesso n. 10
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Per l ’affidamento del servizio di tesoreria che l ’Istituto h a  assicurato n e ll’interesse del- 
l ’INA-CASA duran te  i p iani settennali in base alla apposita Convenzione sì è previsto -  
conform em ente a ll’indirizzo suggerito dal Collegio Sindacale -  di fare ricorso ad Istitu ti di 
Credito, ed a questo proposito sono state in terpellate alcune Banche e lo stesso Istituto Nazio
nale Assicurazioni. Avendo quest’ultim o offerto condizioni più favorevoli, gli è stato affidato 
il servizio per un  triennio , a decorrere .dal 1° gennaio 1964, con obbligo di r ip a rtire  le giacen
ze depositate e con riserva di addivenire alla im postazione di un  « servizio cassa » in  grado di 
soddisfare com piutam ente le attuali esigenze.

Recentem ente si sono raggiunte intese con le banche di d iritto  pubblico e di interesse na
zionale ed i relativi accordi saranno presto definiti, cosicché l ’I.N.A. dovrà trasferire  a ll’Isti
tuto Cassiere, entro un  term ine e con le m odalità da stabilire, tu tte  le somme in deposito, di 
pertinenza della Gestione.

Un terzo rilevante servizio già affidato a ll’I.N.A. riguardava la trattazione delle pratiche 
am m inistrative e legali per l ’acquisizione delle aree. La m ateria  era discip linata dalla  Conven
zione C che prevedeva il decentram ento delle pratiche stesse ai Centri ispettivi regionali del
l ’Istituto, e la corresponsione, da parte della  Gestione, di un  compenso forfettario annuale.

Con l ’inìzio del program m a decennale l ’Istitu to  fu inform ato della necessità di rivedere 
gli accordi in vigore, per adeguarli a lla  nuova situazione.

Fino dal 1° gennaio 1965 è stato sospeso il versam ento del compenso fortettario , la cui m isu
ra  dovrà essere riveduta, per gli anni dal 1965 al 1967, in  relazione alla m utata  entità delle p re
stazioni richieste.

Dal secondo sem estre 1967 non si è fatto più ricorso agli Ispettorati Regionali I.N.A. 
per la s tipu la  degli atti di com pravendita delle aree e dei negozi, per gli atti d i disposizione 
del patrim onio, ecc.

Sono in corso contatti con l ’Istituto Nazionale Assicurazioni per addivenire, nel più breve 
tem po, ad una definizione di tu tte le questioni pendenti.

La stipulazione degli atti di acquisto delle aree è affidata ora agli I.A .C .P.; la Gestione si 
avvale, inoltre, degli im piegati in  periferia per la costituzione dell’Ente in contratto, e degli 
stessi notai roganti per gli adem pim enti p recontrattuali. Sono in corso trattative per esam i
nare la possibilità di decentrare agli stessi Istitu ti il compito di provvedere a tu tti gli atti di 
am m inistrazione del patrim onio aree, che per num ero, com plessità e d istribuzione territo ria le  
richiedono adem pim enti laboriosi.

17. — L ’im pegno per dare attuazione ai p rogram m i di costruzione e per risolvere i num e
rosi problem i connessi, nonché quelli legati alla liquidazione del patrim onio o al com pleta
m ento dei piani settennali, non h a  im pedito che si affrontassero le questioni di indirizzo in 
dicate dalla legge istitu tiva e richiam ate dal Gomitato Centrale nella p ropria  relazione sul bi
lancio dell’ultim o esercizio.

Si sono così posti allo studio: l’adeguam ento delle Norme tecniche per assicurare risu l
tati qualitativ i sem pre m igliori, u tilizzando l ’esperienza di questi anni e la collaborazione 
fornita dai progettisti, stazioni appaltanti, esperti, u tenti, ecc.;

il testo di bando del secondo concorso per l ’aggiornam ento de ll’Albo nazionale dei proget
tisti per il program m a decennale di costruzioni;

alcune questioni p re lim inari per l ’approntam ento dei program m i di sperim entazione e 
di ricerca che sarà possibile sviluppare prossim am ente, essendo intervenuta di recente l ’ap
provazione di legge della deliberazione assunta dal Comitato Centrale per le operazioni di p ri
m a attuazione del program m a suddetto;

la modifica da proporre ad alcune norm e contenute nel regolam ento di attuazione della 
legge n. 60 allo scopo di sem plificare e sveltire adem pim enti e procedure di carattere tecnico 
ed am m inistrativo tenendo presenti i criteri adottati per gli interventi particolari nelle zone 
terrem otate ed alluvionate;
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la definizione dei com pensi da corrispondere ai progettisti che hanno redatto progetti con
servati a dem anio e finora non utilizzati;

infine i mezzi per addivenire ad un  p iù  am pio ed effettivo decentram ento di com piti e dì 
funzioni, entro i lim iti consentiti dalle responsabilità proprie della Gestione e degli enti ed 
Istitu ti periferici, come più diffusam ente illustrato  negli appositi capitoli.

Si tra tta  di un  complesso di problem i la cui soluzione, assicurando un adeguam ento del
le s tru ttu re  ai com piti che via via si pongono, renderà anche più pron ta  ed efficace l ’azione 
di indirizzo e di vigilanza che compete alla GESCAL.

Con l ’approvazione del Bilancio relativo a ll’esercizio 1967 il Consiglio di A m m inistrazio
ne, giunto alla  scadenza del proprio  m andato quinquennale, rassegna con la presente relazio
ne i risu lta ti del lavoro svolto che, come si è accennato, devono essere giudicati non soltanto 
in term ini di realizzazioni di case per lavoratori m a anche di contributo al m iglioram ento del
l ’edilizia residenziale, secondo le m oderne tecniche ed i più progrediti indirizzi urbanistici.

Roma, aprile 1968

I l  P r e s i d e n t e



NOTE ESPLICATIVE AL BILANCIO 1967

P r e m e s s e

Il Bilancio 1967, basato, come i precedenti, su  scritture a sistem a patrim oniale, presenta 
per l ’esercizio in esame anche il conto en trate ed uscite finanziarie nel quale sono posti in  evi
denza i m ovim enti tu tti di en tra ta  ed uscita d i n a tu ra  effettiva e non effettiva, con relativo 
saldo finanziario, allo scopo di rispondere quanto più  possibile alle esigenze di una  m aggiore 
chiarezza e facilità  di le ttu ra , tanto auspicate dai superiori organi di vigilanza e di controllo.

In  effetti, con tale conto, le cui voci sono desunte dalla  contabilità a sistem a patrim oniale, 
si h a  im m ediatam ente il quadro della situazione finanziaria annuale de ll’Ente.

Il Bilancio 1967 è pertanto  costituito dai seguenti elaborati e di ognuno di essi sarà  in  ap
presso tratta to , illustrandone le p rincipa li voci significative:

1°) Conto economico;
2°) Stato patrim oniale;
3°) Conto entrate ed uscite finanziarie in  m ilioni di lire;

4°) Specchio di concordanza in  m ilioni di lire tra  conto entrate ed uscite finanziarie e 
conto economico patrim oniale;

5°) Specchio di raffronto per rubriche tra  lo stato patrim oniale dell’esercizio 1967 e 
quello d e ll’esercizio 1966.

È com pletato ed integrato dai seguenti allegati e specchi:

a) Stato di ripartiz ione conto economico tra  INA-Casa e Gescal;
b) Stato di ripartiz ione stato patrim oniale  tra  INA-Casa e Gescal;

Specchio n. 1 - Raffronto tra  i conti economici 1966-1967;

» » 2 - C rediti e debiti;

» » 3 - Uscite di gestione;

» » 4 - Patrim onio  im m obiliare;

» » 5 - Crediti verso Enti percettori;

» » 6 - Crediti diversi;

» » 7 - Debiti verso Enti e Im prese costruttrici;

» » 8 - Debiti diversi;

» » 9-10 - Conto contributi e fitti;

» » 11 - Im pegni esposti nei conti d ’ordine e partite di evidenza;

» » 12 - C ontributi a carico dei lavoratori e datori di lavoro (gettito annuale);

» » 13 - C ontributi statali.
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1) C o n t o  e c o n o m ic o

Il conto presenta un  saldo di m iliardi 123,6 risu ltan te  dal confronto fra  le en trate e le usci
te come segue:

Entrate

P roventi dell’esercizio

Canoni di l o c a z i o n e ........................................................................ m iliard i 2,2
Quote am m inistrazione dovute dagli assegnatari . . .  » 0,5

Contributi istituzionali

A nnualità dello Stato ...........................................................  » 22
C ontributi sulle r e t r i b u z i o n i ................................................  » 103,1
Interessi a t t i v i ............................................................................  » 14,6
Entrate d i v e r s e ............................................................................  » 0,1
Partite d i entrate c o n ta b i l i ......................................................  » 1,7

   144,2

Uscite

Spese generali d i am m inistrazione

Personale, uffici, interessi passivi, ecc. 
Am m ortam ento e dep. m obili e macchine
Spese riscossione c o n t r i b u t i ......................
Partite d i uscite c o n t a b i l i ...........................
Oneri e perdite della cessione alloggi . .

m iliard i 5.3 
0,1 
M
3.3 

10,5 20,6

Saldo attivo . . m iliard i 123,6

Canoni d i locazione. — I canoni di locazione di com petenza d e ll’esercizio sono riportati in 
bilancio per m iliard i 2,2 di lire. L ’im porto, pero, non h a  un  valore assoluto per le seguenti 
ragioni:

a) perché la com petenza dell’esercizio, nei confronti degli Enti A m m inistratori che 
non hanno fatto pervenire alla Gestione i rendiconti de ll’anno testé chiuso in tempo utile, è sta
ta desunta per approssim azione dai rendiconti de ll’esercizio precedente applicando le stesse 
variazioni percentuali m edie rilevate dai rendiconti pervenuti (30 su 110);

b) perché, come accennato nelle note al bilancio 1966, per le sfasature dei tem pi di la 
vorazione relative alle operazioni connesse con la  liquidazione del patrim onio, non è stato pos
sibile tener conto di tu tte le variazioni intervenute nel corso del 1967 per effetto dei passaggi 
degli alloggi dalla  destinazione locazione alla destinazione prom essa di fu tu ra  vendita, oppure 
al passaggio in  p roprie tà  con ipoteca legale;

c) perché, infine, nei casi di passaggio a prom essa di fu tu ra  vendita viene stornato dal 
carico dei canoni di locazione non solam ente l ’im porto dei canoni di stretta com petenza del
l ’esercizio, m a anche l ’im porto complessivo dei canoni dovuti dai rispettiv i assegnatari d a ll’in i
zio della locazione a tu tto  l ’esercizio precedente a quello in esame e ciò in quanto, per legge,
i canoni di locazione versati per il periodo pregresso vengono riconosciuti in  conto pagam en
to del costo de ll’alloggio.



A nnualità  dello Stato. — Come si è detto nelle note al Bilancio 1966, si è rip ristin a ta  nel 
Conto economico la voce « A nnualità dello Stato » per evidenziare le somme annualm ente dovute 
dallo Stato ai sensi dell’articolo 34, 3° comma, della legge istitutiva, in conto dei contributi 4,30 
per cento e 3,20 per cento.

Con la quota di 22 m iliard i dovuta per l ’esercizio in  esame, sale a 268 m iliard i di lire l ’im 
porto complessivo delle anticipazioni previste dalle leggi INA-Casa e Gescal scadute al 31 dicem 
bre 1967, di cui, m iliard i 189 per l ’INA-Casa e m iliard i 79 per la Gescal.

Poiché alla stessa data il Tesoro h a  versato com plessivam ente 207 m iliard i, di cui 189 per il 
periodo INA-Casa e 18 m iliard i per il periodo Gescal, risu lta  una differenza di 61 m iliard i di lire 
esposte sul conto patrim oniale quale credito verso lo Stato.

Anche in  questo esercizio si è avuto un  increm ento di circa il 4 per cento nei contributi 
statali m atu ra ti rispetto a quelli de ll’esercizio precedente. Il totale di tali contributi è di m i
liard i 26,8, di cui m iliard i 4,4 per il contributo 4,30 per cento e m iliard i 22,4 per il contributo 
3,20 per cento.

Al 31 dicem bre 1967 l ’im porto complessivo dei contributi statali m atura ti sale quindi a m i
liard i 261,6, di cui m iliard i 43,3 per il 4,30 per cento e m iliard i 218,3 per il 3,20 per cento.

Si ritiene opportuno indicare di seguito i criteri sem pre seguiti d a ll’Ente per il computo 
del 3,20 per cento sul costo delle costruzioni:

1) per gli alloggi di cui a ll’articolo 11 della legge 28 febbraio 1949, n. 43, e a ll’articolo 1 
della legge 26 novem bre 1955, n. 1148 (generalità ed Aziende), è stata considerata data di asse
gnazione per l ’intero cantiere la data di approvazione della g raduatoria  definitiva da parte del
la Gestione;

2) per gli alloggi di cui a ll’articolo 8 della legge 26 novem bre 1955, n. 1148 (piano ag
giuntivo), è stata considerata data di assegnazione la data di autorizzazione alla consegna degli 
alloggi;

3) non si è tenuto conto delle variazioni, in più  o in  meno, del num ero dei vani even
tualm ente risu ltan ti a consuntivo rispetto alla consistenza presa, a suo tem po, a base per il 
com puto del contributo, nella considerazione che le esigue differenze sostanzialm ente si com
pensano e che i dati sono stati annualm ente già com unicati in via ufficiale al M inistero a norm a 
di legge;

4) nei casi di segnalazione tard iva  della data  di approvazione della graduato ria  defini
tiva da parte  degli uffici am m inistrativ i, il calcolo del contributo 3,20 per cento è stato effet
tuato con decorrenza dal sem estre successivo alla segnalazione;

5) per tu tti gli alloggi per i quali si sono ricevuti gli elenchi di approvazione delle g ra
duatorie, il contributo 3,20 per cento è stato calcolato su un  m assim ale di lire 400.000 a vano, 
oppure sul costo effettivo nei casi in cui quest’ultim o è risultato  a consuntivo inferiore alle 
400.000 lire a vano;

6) il contributo è stato calcolato, nei singoli esercizi, sul costo degli alloggi assegnati
-  ridim ensionato, come detto, al m assim ale di lire 400.000 a vano -  realizzati con tu tte  le fonti 
di finanziam ento previste, ivi compreso il contributo statale m aturato  negli esercizi prece
denti. T ra gli alloggi assegnati non sono stati inclusi quelli costruiti per i sin istrati dal terre
moto e d a ll’alluvione, con riserva di procedere al calcolo, quando per gli stessi verrà  con
cesso il contributo specifico;

7) per i cantieri rife riti a stanziam enti del 2° settennio ed al com pletam ento dello stesso
-  Cantieri « E », terzo periodo, cantieri per i quali si applicano le procedure del decennio -  sono 
state seguite ai fini del calcolo del contributo statale, le disposizioni in  vigore per il secondo 
settennio;

8) gli alloggi del decennio ed i m utui del fondo di rotazione non sono ancora giunti alla 
m aturazione del contributo; a suo tem po si procederà nei conteggi, assum endo per i p rim i la 
data di decorrenza stabilita  dal Consiglio di A m m inistrazione e per i secondi la data di accre
dito delle somme m utuate.

Contributi sulle retribuzioni. — L’increm ento del gettito dei contributi sulle retribuzioni, 
che dagli 89 m iliard i de ll’esercizio scorso sono passati ai 103 m iliard i del 1967, è costituito in 
m assim a parte  da recuperi effettuati dagli Enti percettori di contributi di com petenza degli



esercizi decorsi. Il fenomeno del resto aveva interessato anche gli esercizi precedenti sia 
pure in  m isura  m inore.

Tuttavia p u r considerando gli im porti annuali complessivi secondo gli anni di com petenza, 
indicati dagli Enti percettori, viene conferm ato l ’andam ento crescente del gettito annuale 
rilevato sulla base degli im porti effettivam ente versati annualm ente.

Interessi attivi. — Si tra tta  degli interessi m aturati sulle giacenze, nonché di interessi r i
scossi dagli Enti percettori nei confronti dei contribuenti che hanno versato in ritardo.

Partite di entrate contabili. — Sono costituite d a ll’im porto di m iliard i 1,7 quale percen
tuale, calcolata su ll’am m ontare delle costruzioni realizzate n e ll’anno, a titolo di spese generali 
a ttribu ite  alle costruzioni stesse.

Spese generali di am m inistrazione.

Personale - Organi dell’Ente  - Professionisti. — A seguito dell’aum ento del 2,30 per cento 
dei contributi I.N .P .S . a carico de ll’am m m istrazione, la corrispondente voce degli oneri riflessi 
registra un increm ento di circa 65 m ilioni; la stessa voce, a motivo di operazioni di conguaglio 
per il personale ex INA si è u lteriorm ente increm entata di 38 m ilioni.

P er il riconoscim ento dell’indennità in tegrativa al personale il corrispondente onere è 
stato di circa 68 m ilioni.

In  sensibile dim inuzione le spese per gli organi dell’Ente ed i compensi ai professionisti 
(circa 10 m ilioni).

Spese di ufficio - generali e varie. — Nel m arzo 1967 sono stati rim borsati al M inistero del 
lavoro m ilioni 151, per spese postali sostenute da detto dicastero per conto della Gestione 
nel decennio 1953-63. Conseguentem ente la voce corrispondente di bilancio segna un  sensibile 
aum ento. P er il centro elettrocontabile si è avuta una m aggiore spesa di circa 18 m ilioni, in 
quanto, dal gennaio 1967 il canone di noleggio delle m acchine, in  seguito al potenziam ento 
deliberato dal Consiglio di am m inistrazione, è aum entato di circa 1 m ilione al mese e si è 
sostenuta una  m aggiore spesa di circa 6 m ilioni per il condizionam ento dei locali, le attrez
zature varie ed il m ateriale utilizzato (schede, nastri m agnetici, stam pati).

Le spese legali sono aum entate di circa 9 m ilioni per un m aggior num ero di in terventi per 
casi di occupazioni abusive, di m orosità, per m aggiori rim borsi spese a ll’Avvocatura dello 
Stato, ecc.

Interessi passivi. — L ’aum ento di circa 13 m ilioni verificatosi nella voce « Interessi pas
sivi » è in dipendenza del pagam ento sostenuto dalla Gestione, a seguito della sentenza del T ri
bunale di Palerm o, a titolo integrativo indennità  esproprio ed occupazione di u n ’area in 
Kagheria.

Agli aum enti suddetti fanno riscontro dim inuzioni: di circa 17 m ilioni per stam pati, can
celleria, ecc.; di circa 13 m ilioni per lavori attinenti la liquidazione del patrim onio (incarichi 
a d itte specializzate nella  riproduzione di planim etrie); di circa 150 m ilioni, subordinate p era l
tro alla definizione delle tratta tive in corso con l ’I.N.A. per la riduzione dell’attiv ità Ispet
to rati -  incaricati per il passato d e ll’acquisizione delle aree -  e di circa 19 m ilioni nelle 
varie (m anutenzione, arredam ento , trasporto, posteggio, ecc.).

P rim a di passare al capitolo successivo delle altre spese si ritiene opportuno precisare che, 
per quanto attiene la voce « Im poste e tasse » l ’inesistenza in bilancio di fondi d ’accantona
m ento per sopperire a ll’eventuale pagam ento a ll’A m m inistrazione finanziaria di somme che 
si assum ono dovute a titolo di tributo  m obiliare, per l ’anno di riferim ento , trova la sua precisa 
e conferente spiegazione nella scarsa attendib ilità  g iurid ica della pretesa fiscale in  oggetto.

La Gescal è infatti un  Ente di erogazione precostituito al fine di a ttuare  il program m a di 
costruzione di case per i lavoratori voluto dal legislatore. Essa non h a  scopi di lucro, né può
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averne ed è tenu ta a ll’obbligo legale del reim piego degli eventuali avanzi di gestione per il 
conseguim ento dei fini istituzionali.

In  casi assolutam ente analoghi, come per gli Enti C om unali di Consumo, per l ’Ente Con
trib u ti Unificati A gricoltura, ecc., tanto la Commissione centrale delle Imposte, tanto la Su
prem a Corte di Cassazione, hanno riconosciuto l ’in tassabilità  degli avanzi di gestione, per l ’ine
sistenza del presupposto genetico dell’obbligazione tribu taria . (Vedi Cassazione, Sezione 1®, 27 
ottobre 1965, n. 2272; Cassazione, Sezione 1% 28 maggio 1966, n. 1397; Commissione Centrale, 
Sezione l a, decisione 87497, Serie IX del 13 gennaio 1967).

E neppure è ipotizzabile la soggezione a ll’im posta di Ricchezza mobile delle pretese p lus
valenze ricavate dalla  vendita di terren i e negozi ex articolo 106 del testo unico approvato 
con decreto del P residente della Repubblica n. 645/58, non solo per le ragioni svolte innanzi, m a 
perché non è possibile la estrapolazione a rb itra ria  di singole poste di bilancio stralciandole 
dai risu ltati globali del medesimo onde recuperarle a tassazione, ed anche perché l ’assogget
tam ento delle nom inate plusvalenze al tribu to  presuppone l ’esistenza, vuoi al momento della 
acquisizione, vuoi de ll’alienazione, di un  in ten to  speculativo che per legge e per destinazione 
è assolutam ente assente nella specie (Vedi Commissione Centrale delle Imposte, Sezione I, 
Decisione n. 70186 del 7 ottobre 1964 e decisione del 14 aprile  1965, n. 75276).

Vigilanza I.A .C .P . — Da parte della Gestione non si è proceduto alla liquidazione dei
com pensi per l ’im porto di 550 m ilioni dovuti agli I.A .C.P. per la  vigilanza da essi esercitata 
negli anni 1966-67 sulle am m inistrazioni degli alloggi non ancora trasferiti in proprietà . A ciò 
va ascritta la sensibile dim inuzione di circa 407 m ilioni, in confronto a ll’esercizio passato. L ’im 
porto corrispondente è stato peraltro  esposto tra  gli im pegni.

P er quanto  attiene ai compensi spettanti agli Istitu ti predetti per gli altri com piti, d eri
vanti dalla  legge, va precisato che a tutto  il 31 dicem bre 1967 è stata liqu idata  a tale titolo 
la som m a com plessiva di 2.328 m ilioni circa (di cui m ilioni 1.664 per il 1967).

Tali im porti, quali elem enti di costo, sono direttam ente im putati alle costruzioni.

Guardiania. — Le spese di guard ian ia  tendono a dim inuire; ne ll’esercizio, però, si è do
vuto liqu idare la som m a di circa 26 m ilioni per il servizio di guard ian ia effettuato per
2 anni sul cantiere 17659 di Palerm o e, conseguentem ente, si è avuto l ’aum ento di circa 
20 m ilioni.

Varie. — T rattasi di spese -  legali, no tarili, ecc. -  relative alla attiv ità istituzionale non 
im putab ili d irettam ente alle singole costruzioni.

A m m ortam ento  e deperim ento m obili e m acchine. — Si tra tta  dell’accantonam ento ese
guito ne ll’esercizio a, tale titolo per i m obili e m acchine, ancora in  corso di am m ortam ento.

Spese riscossione contributi. — Tale voce è direttam ente collegata al gettito contributivo. 
Conseguentem ente l ’aum ento di 212 m ilioni per riscossione contributi coincide con l’anda
mento crescente dei contributi stessi.

L ’im porto complessivo delle predette spese di m iliard i 5,4 escluse quelle per la riscos
sione dei contributi, riferito  ai tre settori di attività della. Gestione, come da richiesta del Co
m itato Centrale, risu lta  ripartito  come segue:

m iliard i 1,3 liquidazione patrim onio;
» 1,8 com pletam ento secondo settennio;
» 2,3 decennio.

Partite di Uscite contabili. — Comprendono l ’assegnazione al fondo per il servizio so
ciale, della quota di m iliard i 1,6 in rapporto  allo stanziam ento complessivo del Comitato per
il seiennio 3/63 - 3/69. La differenza fra  le som m e stanziate e gli im porti già im putati al
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fondo è inserita nello Stato patrim oniale nella  ru b rica  « im pegni » dei conti di evidenza e 
d ’ordine. T ra  le uscite contabili figurano a ltresì m iliard i 1,6 per canoni di locazione ricono
sciuti agli assegnatari ai fini del passaggio in  proprie tà degli alloggi.

Oneri e perdite della cessione alloggi. — Pongono in  evidenza gli oneri di n a tu ra  eco
nom ica derivanti d a ll’applicazione della legge in m ateria di cessione alloggi, sia per quanto 
attiene il riconoscim ento dello sconto del 5 per cento agli assegnatari che hanno pagato in  unica 
soluzione le rate residue per ottenere im m ediatam ente la proprie tà dell’alloggio (articolo 3 
della legge n. 60), sia per quanto  si riferisce alla  devoluzione a favore de ll’assegnatario dell’ 1 
per cento del contributo venticinquennale dello Stato (Articolo 22, legge n. 43).

2) S t a t o  p a t r i m o n i a l e

Allo scopo di facilitare il riscontro delle c ifre  esposte sul nuovo conto delle en trate ed 
uscite finanziarie (n. 3 delle premesse), è stato sviluppato, n e ll’analisi delle variazioni verifica-
tesi nelle diverse poste del bilancio, lo specchio di raffronto degli stati patrim oniali per gli
anni 1966 e 1967 (n. 5 delle premesse).

Conseguentem ente il conto, di cui si sta trattando , riporta , a differenza degli anni scorsi, 
soltanto le risultanze finali.

Dal confronto tra  il totale delle attività di m iliard i 1.467,9 ed il totale delle partite  debi
torie in  m iliard i 212,9 si ottiene un  saldo attivo di m iliard i 1.255,0.

Tale saldo è composto dalle seguenti voci:

Conto contributi, fitti ed entrate di gestione al 31 dicem bre 1966
(v. specchio di raffronto tra  gli stati patrim oniali) . . . m iliard i 1.131,4

Increm ento 1967 come da conto economico (v. specchio n. 9) . » 123,6

Totale . . . m iliard i 1.255,0

A t t i v it à

Patrimonio im m obiliare. — Nell’esercizio sono state realizzate costruzioni per m iliard i 66,1, 
di cui m iliard i 41,7 rife rite  al decennio, e sono stati trasferiti in proprie tà  alloggi per m i
liard i 80,8 per cui la consistenza patrim oniale, in confronto al decorso esercizio, ha  registrato  
una dim inuzione di m iliard i 14,7.

Fondi disponibili. — Sono considerati i 40 m iliard i investiti in  obbligazioni I.M .I.

Fondi liquidi. — Si è u lteriorm ente increm entata  la disponibilità perché gli incassi, affe
renti i contributi sulle re tribuzioni, continuano a reg istrare un andam ento crescente alquanto 
superiore al p u r aum entato ritm o dei pagam enti. P er quanto riguarda i fondi giacenti presso 
n .N .A . si fa presente che, a seguito di disposizioni del M inistero del lavoro, sono in corso 
tratta tive in m erito alPaffidamento del servizio di cassa ad un Istituto bancario.

Com unque, come per il passato, presso la Gestione rim ane sem pre la cassa corrente per i 
norm ali pagam enti delle competenze al personale, delle spese di economato, ecc.

A perture di credito. — Vengono esposte a parte  le somme messe a disposizione degli 
I.A .C .P. e non ancora utilizzate dagli stessi per le costruzioni e gli a ltri adem pim enti di 
legge.

Contro i 197,7 m iliard i accreditati, risu ltano prelevati m iliard i 141,4 con una differenza di 
m iliard i 56,3.
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Crediti.

E n ti 'percettori dei contributi. — La cifra di m iliard i 18,9, esposta quale « crediti verso 
gli Enti percettori » rappresenta l ’am m ontare complessivo dei contributi di com petenza che gli 
Enti devono ancora versare.

Nello stabilire tale im porto non si è ritenuto opportuno tenere conto anche del presunto 
increm ento natu ra le  delle contribuzioni rispetto a ll’esercizio decorso, nella  considerazione 
che, dovendosi calcolare il 4,30 per cento a carico dello Stato sul complesso dei contributi 
sulle retribuzioni versati n e ll’esercizio, il calcolo sarebbe stato di dubbia legittim ità se fatto 
su cifre presunte e non certe.

Dell’intero im porto, 10- m iliard i circa rappresentano somme che, per convenzione, gli Enti 
sono tenuti a versare entro il 30 giugno 1968 e 9 m iliard i circa sono invece costituiti da con
trib u ti che l ’I.N.A.M. ha  regolarm ente incassato, m a che, per e rra ta  interpretazione della con
venzione a suo tem po stipu la ta  versa in  ritardo  rispetto ai term ini concordati. Si è provve
duto a contestare a ll’Ente il m ancato adem pim ento delle clausole contrattuali ed a invitarlo 
a regolarizzare i versam enti nonché a darsi debito degli interessi di m ora previsti dalla con
venzione.

Stato c/annualità . — Il M inistero del Tesoro, come già accennato in  precedenza, nel 
1967 ha versato 18 m iliard i a titolo di anticipazione sui contributi previsti a ll’articolo 10 del
la legge n. 60, contro 79 m iliard i dovuti ai sensi de ll’articolo 34 della stessa legge.

E nti per interessi e vari. — Si tra tta  per la m assim a parte di somme accreditate nel 1968, 
con valu ta 31 dicem bre 1967, per interessi m atura ti, duran te l ’anno, sulle disponibilità.

E nti gestori e assegnatari alloggi a riscatto e con ipoteca. — Essendo ancora in piena fase 
di elaborazione le operazioni della liquidazione del patrim onio, è quanto m ai difficile poter 
determ inare con precisione e spiegare, il fenomeno della m orosità.

Basti tener presente che sono giacenti circa 5.000 pratiche di dom ande di riscatto an tici
pato relative ad alloggi d e ll’articolo 8 della legge 26 novem bre 1955, n. 1148, com presi in  can
tieri per i quali non sono ancora approvate le relazioni di collaudo e non risu ltano definite le 
richieste di revisione prezzi ed altre circa 12.000 pratiche per le quali sono in corso accerta
m enti in m erito alla definizione di pertinenza delle aree e di giudizi pendenti, a vizi di g radua
toria, contestazioni di carature, ecc.

Dalle scrittu re eseguite, in base agli elaborati dal Centro elettrocontabile, è risu lta ta  una
m orosità com plessiva a tu tto  il 31 dicem bre 1967 di m iliard i 13,4, su un dovuto di m iliardi
155,5, contro m iliard i 11,4 de ll’esercizio precedente, con un  aum ento di 2 m iliard i, rispetto
ai 2,2 m iliard i dell’anno scorso.

Si deve tener presente che n e ll’im porto suddetto di 2 m iliard i è com presa la m orosità degli 
Enti ai quali sono stati affidati in am m inistrazione gli alloggi per i quali gli assegnatari non 
hanno scelto l ’am m inistrazione autonom a.

Detta m orosità am m onta a m iliardi 1,9, su un dovuto a tutto il 31 dicem bre 1967 di m i
liard i 6,5 e in confronto a ll’anno precedente è aum entata di 0,6 m iliard i rispetto a ll’aum ento 
di m iliard i 0,4 d e ll’anno precedente.

Espressa in  percentuale, la m orosità per gli alloggi a riscatto in  am m inistrazione auto
nom a si aggira sul 7,7 per cento, m entre per gli alloggi a riscatto am m inistra ti dagli Enti è 
di circa il 29 per cento.

E nti gestori per alloggi in  locazione. — Anche quest’anno si è avuto un aum ento del cre
dito verso gli Enti gestori per canoni di locazione non versati, che dai m iliard i 5,4 del 1966 
sono saliti a m iliard i 6,3 nel 1967, con u n  aum ento percentuale di circa il 16 per cento contro 
un aum ento percentuale di circa il 20 per cento de ll’esercizio scorso.

In tale im porto sono però compresi anche i canoni scaduti, m a non riscossi dagli Enti per 
m orosità degli assegnatari. Solo dopo la revisione dei rendiconti, che gli Enti invieranno, 
sarà possibile stabilire l ’entità delle due componenti.
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Nella parte  che risu lterà  riscossa dagli Enti, m a non versata alla Gestione, è da tenere 
presente che sono incluse somme che gli Enti gestori hanno trattenuto , a titolo di conguaglio 
per com pensi vari e per rim borso di fa ttu re concernenti lavori di m anutenzione, m a che la Ge
stione considera ancora non liquidate e che a tem po debito verranno richieste agli Enti debitori, 
unitam ente agli interessi per ritarda to  versam ento.

E nti per quote riscatto trentennale. — La som m a di 788 m ilioni di lire, rappresenta la parte 
di carico per quote tren tennali non versate al 31 dicem bre 1967 dagli Enti consegnatari; in 
percentuale è il 56 per cento circa.

È da considerare però che, a norm a di legge, il versam ento delle quote deve avvenire a 
rate trim estrali posticipate e che d e ll’intero im porto, 552 m ilioni circa risu ltano già versati. 
Considerati anche questi versam enti la percentuale scende al 16 per cento circa.

Com unque nei confronti degli Enti che hanno effettuato versam enti in ritardo  rispetto alle 
scadenze di legge si è provveduto a ll’addebito degli interessi.

E nti per Aree C.E.P. ed altre. — L’aum ento verificatosi deve essere posto in  relazione 
alla determ inazione delle ragioni di debito e di credito degli Enti consorziati.

Comuni. — L ’im porto di m iliard i 1,7 rappresenta il saldo tra  le somme liquidate su stati 
di avanzam ento relativi ai lavori eseguiti am m ontanti a m iliard i 17,5 e le rate di am m ortam ento 
dei m utui rim borsate al 31 dicem bre 1967 nella m isura di m iliard i 15,8.

La m orosità dei Comuni per rate scadute e non rim borsate al 31 dicem bre 1967 è di m i
lioni 83,5, con una dim inuzione di m ilioni 26,9 nei confronti de ll’esercizio precedente.

Aziende. — P er le Aziende che hanno costruito ai sensi d e ll’articolo 11 della legge 28 feb
braio 1949, n. 43, è necessario che siano definiti i costi delle aree, sulle quali sono sorte le 
costruzioni, e collaudati i lavori per poter addivenire alla definitiva ch iusura dei conti, in re la 
zione ai contributi tra ttenu ti dalle Aziende in seguito ad autorizzazione.

D urante l ’esercizio sono state com pletate num erosissim e operazioni tanto che i crediti, nei 
confronti delle Aziende sono dim inuiti di 42 m ilioni (altri 45 m ilioni sono pervenuti successi
vam ente al 31 dicem bre 1967) ed i debiti di 209 m ilioni. È da tener presente che la sola Socie
tà  Edison ha un  debito di circa 150 m ilioni che si stanno recuperando, m an m ano che vengono 
chiusi i cantieri.

P a s s i v i t à

D ebiti:

E nti per aree C.E.P. ed altre. — L’aum ento, come già fatto presente in sede di trattazio 
ne dei crediti, deve porsi in relazione alla definizione delle ragioni di credito degli Enti facenti 
parte del C.E.P.

E nti ed im prese. — N ell’im porto di m iliard i 17,8 sono com presi m iliard i 12 per trattenu te  
di garanzia effettuate sulle somme liquidate per le costruzioni; la differenza è costituita, per la 
gran parte , da im porti relativi a lavori eseguiti al 31 dicem bre 1967, m a liqu idati succes
sivamente.

Debiti contabili-.

Assegnatari conto versam enti rate am m ortam ento. — Il totale riportato in bilancio è al 
netto di m iliard i 28,4 che si riferiscono alle rate di am m ortam ento m aturate  per ogni singolo 
alloggio fino alla data di passaggio di p roprie tà  degli alloggi stessi.
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Assegnatari conto versam enti quote riscatto anticipato. — N ell’im porto di m iliard i 25,7 so
ni com presi 9,7 m iliard i versati dagli assegnatari di alloggi in  locazione per il trasferim ento  
in loro p roprie tà  degli alloggi.

Assegnatari conto sospesi. — Come già specificato, in  sede di illustrazione dei crediti, si 
tra tta  di ra te  di am m ortam ento m aturate  fino al 31 dicem bre 1967, per le quali gli assegnatari 
non hanno provveduto al relativo versam ento.

E nti per quote di riscatto trentennali. — Come previsto nelle note al bilancio 1966, la vo
ce h a  subito, nel corso de ll’esercizio, u n  notevole increm ento, in  conseguenza de ll’aum entato 
ritm o delle consegne degli alloggi non richiesti in p roprie tà  dagli assegnatari.

Gli E nti consegnatari sono passati da 3 dell’esercizio scorso a 52, gli alloggi consegnati da
1443 a 41582 e il carico annuale da m ilioni 65,3 a m iliard i 1,3.

Fondi di G estione:

Fondo lavori non previsti e perequazione costi. — La consistenza di m iliard i 2,6 è costitui
ta dal saldo fra  tutti, gli accantonam enti (m iliard i 51), ed i prelevam enti effettuati (m iliar
di 48,4).

Si deve far presente però che, scindendo il fondo in base ai titoli specifici si ha  che la 
consistenza del fondo stesso è per i lavori non previsti di m iliard i 12,6 (37,2 m iliard i di ac
cantonam enti contro 24,6 m iliard i di prelevam enti), m entre per la perequazione costi si rile
va u n ’eccedenza di spesa di 9,9 m iliard i (m iliard i 23,8 erogati contro 13,9 accantonati).

Pertanto , in  considerazione che al fondo unico lavori non previsti e perequazione costi, do
vranno ancora far capo sia le spese di post-collaudo, tra  le quali quelle di cui a lla  lettera *) 
dell’articolo 23 della legge n. 60, sia la  fu tu ra  perequazione dei costi nei m assim ali stabiliti 
dal Comitato Centrale, dovrà essere preso in  esame il problem a della copertura. Si dovrà cioè
stabilire se si debba continuare con il sistem a del reintegro del fondo, adottato per il passato,
oppure se si debba portare  la  differenza d irettam ente a « perdite », in  analogia a quanto  si do
vrà operare, in  applicazione dell’articolo 32 della legge, per gli alloggi del decennio, la cui ces
sione d arà  luogo a m inori in tro iti sia per l ’eventuale divario fra  costo effettivo e costo conven
zionale sia perché il prezzo di cessione è ragguagliato ad un valore medio pari al 75 per cento 
del costo convenzionale.

Accantonam enti vari

A m m ortam ento  Centri Sociali. — Come è stato disposto dal Comitato di attuazione del- 
l ’INA-Casa, tale fondo deve essere costituito con l ’eccedenza del ricavo fra  il prezzo di vendi
ta  ed il costo dei negozi e delle aree, tenuto conto delle spese di am m inistrazione, m anutenzio
ne, guard ian ia ecc.

M anutenzione straordinaria alloggi in  locazione. — Ë costituita dalla  quota dovuta dagli 
assegnatari di alloggi in locazione e da assegnatari di alloggi a riscatto che non hanno 
accettato di au toam m inistrarsi. Tali quote sono im putate ai singoli cantieri, cui gli alloggi 
si riferiscono, e servono a coprire fino alla  concorrenza del fondo, così costituito, le spese 
sostenute a tale titolo per ciascun cantiere; l ’eventuale eccedenza viene prelevata, per gli 
alloggi in locazione, dal fondo rischio.

Riparazione danni - (fondo assicurazione). — A differenza del precedente, tale fondo è ali
m entato dalle quote dovute da tu tti gli assegnatari i cui alloggi non sono stati trasferiti in p ro 
prietà. Con questa form a di autoassicurazione si è fatto sem pre fronte alle spese sostenute a 
seguito di sin istri, d i dann i causati da forza m aggiore, ecc.

Fondo Servizio  Sociale. — Come già in  precedenza accennato, in  tale fondo vengono r i
portate le somme risu ltan ti dalla  differenza fra  le quote riferite a ll’anno, sullo stanziam ento 
del Comitato Centrale per il seiennio 1963-1969, e le spese effettivam ente sostenute.
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Conto contributi, fitti ed entrate d i gestione. — La consistenza di tale conto si è incre
m entata, come precedentem ente specificato, dell’im porto di m iliard i 123,5, quale saldo risu l
tante dal conto Economico. P er la specifica delle singole voci si rim anda allo specchio allegato.

C o n t i  d i  e v id e n z a  e  d ’o r d in e

Im pegni. — Rispetto a ll’esercizio decorso si è avuto un aum ento degli im pegni, che da m i
liard i 316,1 sono passati a m iliard i 327,8.

Confrontando però i dati relativi alle singole voci che costituiscono gli im pegni -  riportati
nello specchio n. 11 -  si può rilevare come le cifre corrispondenti agli im pegni per il decennio 
m ostrino un consistente aum ento m entre quelle del settennio sono dim inuite. Ciò è in  conse
guenza del diverso andam ento delle costruzioni- in  continuo aum ento quelle del decennio, 
in  dim inuzione invece, ed è com prensibile, quelle del com pletam ento del settennio.

Esam inando p iù  analiticam ente gli im pegni afferenti il decennio, si può rilevare che alla 
voce unica « lavori program m ati e appalta ti » usata nel bilancio scorso per indicare generica
m ente gli im pegni assunti, sono state quest'anno  sostituite le due voci distinte « lavori p ro 
gram m ati » e « lavori appalta ti « per dare idea più  precisa delle fasi attraverso le quali si
sviluppa il piano.

Si rileva altresì che per la p rim a volta figurano im pegni del quarto  settore d ’intervento 
« Fondo di rotazione ».

Altre 'partite di evidenza. — Gli alloggi riscattati figurano per un  im porto di m iliard i 
188,1 contro 107,7 de ll’anno scorso, con un  increm ento, come già accenato nel corso delle p re
senti note di m iliard i 80,4.

Si stanno in pari tem po definendo le pratiche afferenti la vendita dei negozi e a ciò deve 
a ttrib u irsi il notevole aum ento dell’im porto iscritto.

Ë invece d im inu ita  la som m a relativa alle aree conferite g ratu itam ente da assegnatari di 
alloggi costruiti in  base a ll’articolo 8 della legge 1148 del 26 novem bre 1955, a seguito dei tra 
sferim enti in p roprie tà  degli alloggi stessi.

3 )  C o n t o  e n t r a t e  e d  u s c i t e  f i n a n z i a r i e

Come già accennato nelle premesse, tale conto, desunto dalla  contabilità a sistem a p a tr i
m oniale, pone in  evidenza tu tti ì m ovim enti di en tra ta  ed uscita per singole voci di n a tu ra  
effettiva e non effettiva.

A ttraverso il quadro di concordanza (vedi successivo n. 4) e lo specchio di raffronto tra  
le voci costituenti lo stato patrim oniale del 1967 con quelle del 1966 (vedi successivo n. 5) il 
conto in  esame è raccordato con il consuntivo economico-patrim oniale.

La p rim a colonna delle E ntrate  ed Uscite, ripo rta  gli stessi dati del conto economico.
La seconda colonna indica:

nelle E ntrate  gli im porti relativi alla cessione alloggi, alla m anutenzione straord inaria  
e assicurazione, ed ai realizzi crediti sia con i Comuni che con le Aziende; nelle E ntrate  con
tabili le assegnazioni ai vari fondi;

nelle Uscite le spese per acquisto m obili, per le costruzioni, per l ’estinzione di debiti, 
per m anutenzione strao rd inaria  ed assicurazione, per il servizio sociale, per la liquidazione 
indennità  di anzianità al personale uscito, per pagam enti sul fondo lavori non previsti;

nelle Uscite contabili la som m a delle rate versate dagli assegnatari, a ttribu ite  agli al
loggi passati in  p rop rie tà  nonché l ’im porto corrispondente alla perd ita  per l ’anno 1967, deri
vante alla Gestione dal livellam ento dei costi delle costruzioni deliberato dal Comitato di At-
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tuazione d e ll’INA-Casa p er gli alloggi del settennio. Fino a tutto  il 31 dicem bre 1967 per l ’ap
plicazione di tale disposizione si rileva un  disavanzo tra  gli accantonam enti e i prelevam enti 
come già detto, di m iliard i 9,9.

Verificandosi u n ’eccedenza delle uscite, relative a m ovim enti patrim oniali, su ll’analoga 
voce delle entrate, di m iliard i 46,9, l ’avanzo finanziario de ll’esercizio è pertanto  di m iliard i
76,7 contro i 123,6 di avanzo economico.

4 )  S p e c c h i o  d i  c o n c o r d a n z a

D all’analisi delle varie voci di bilancio si rileva:

Aum enti di a t t i v i t à .............................................................................  m iliard i 3 5 7 ,4

Dim inuzioni di a t t i v i t à ...................................................................... » 2 3 0 ,2

Eccedenza attiv ità . . . m iliard i 127,2

m iliard i 50,3
46,7

Eccedenza passività . . . m iliard i 3,6

Saldo economico . . . m iliard i 123,6

5 )  S p e c c h i o  d i  r a f f r o n t o  s t a t i  p a t r i m o n i a l i

Come già fatto presente nel corso delle presenti note, esam inando le varie com ponenti dei 
conti, si rilevano i m ovim enti di n a tu ra  finanziaria da considerarsi ai fini della consultazione 
del conto di entrate ed uscite finanziarie.

Aum enti di passività . 
D im inuzioni di passività
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CONTO ECONOMICI

E N T R A T E ,

I  - P r o v en t i d e ll’e s e r c iz io .

Canoni di l o c a z i o n e ................................................................................................. 2.190.068.744

Quote amministrazione dovute dagli a s s e g n a t a r i .......................................... 508.254.304
2.698.323.048

II - C o n t r ib u t i i s t i t u z io n a l i .

Annualità dello S t a t o ................................................................................................. 22.000.000.000

Contributi sulle r e tr ib u z io n i................................................................................... 103.086.481.656
125.086.481.656

I l i  - I n t e r e s s i  a t t iv i .

INA, Tesoreria Stato, I M I ................................................................................... 13.411.973.898

Conti correnti bancari, c/postali, mutui e v a r i ................................................. 1.070.548.487

Enti percettori p/ritardati versamenti c o n t r ib u t i .......................................... 60.196.266
14.542.718.651

IV  - E ntra te  d iv e r s e .

Rimborso spese riscatto e v a r i e ............................................................................ 99.965.349

V  - P a r t it e  d i e n tr a te  c o n t a b il i.

Quota delle uscite di gestione attribuita alle c o s tr u z io n i............................ 1.717.659.046

T otale . 144.145.147.750
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ESERCIZIO 1967

U S C I T E

! I - Spese generali di amministrazione.

P erso n a le , organi d e ll’Ente, p r o f e s s i o n i s t i ............................................................... 4.086.572.000

Spese di ufficio, gen era li e  v a r i e ....................................................................................... 816.446.141

In teressi p a s s i v i ...................................................................................................................... 25.329.744

V igilanza I.A .C .P ............................................................................................................................. 34.190.408

G uardiania, U .P .L ......................................................................................................................... 171.953.297

V a r i e .............................................................................................................................................. 167.758.066
5.302.249.656

II - Ammortamento e deperimento mobili e macchine. 45.422.090

5.347.671.746

III - Spese riscossione contributi. 1.445.039.356

IV - E ccedenza spese manutenzione alloggi in locazione. 358.450

V - P artite di uscite contabili.

Servizio  soc ia le : a ssegn azione a l fondo r e l a t i v o ................................................
i

1.655.160.000

Quota di locazione in  c /r isca tto  a ’ sen si de ll’articolo 3, L egge n. 60 . 1.643.068.603
---------------------_ 3.298.228.603

! VI - Oneri e perdite della cessione alloggi. 10.091.298.155

! Sconto 5 per cento r isca tto  anticipato a l l o g g i ....................................................... 1.505.764.616

Ristorno 1 per cento contributo venticinquennale dello Stato a favore
degli a s s e g n a t a r i ................................................................................................. 8.982.594.693

10.488.359.300

i
20.579.657.464

Saldo . . . 123.565.490.286

Totale . 144.145.147.750

3. - Tabella 15 - Annesso n. 10
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STATO PATRIMONIALE

A T T I V I T À

I - P atrimonio immobiliare.

A ree f a b b r i c a b i l i ......................................................................................................................
C ostruzioni i s t i t u z i o n a l i ......................................................................................................
Costruzioni zone t e r r e m o t a t e ..............................................................................................
A ltre c o s t r u z i o n i ......................................................................................................................

7.826.181.510
884.915.958.544

7.403.229.114
6.151.940.059

906.297.309.227

II - M obili e macchine. 358.738.689

I l i  - F ondi disponibili.

O bbligazioni I.M .I...........................................................................................................• . . 40.000.000.000

IV - F ondi liquidi.

C assa...............................................................................................................................................
T esoreria  de llo  S t a t o ..............................................................................................................
INA c /T eso rer ia  G e s t io n e ..............................................................................................
B a n c h e ..............................................................................................................................................

17.971.279
10.008.853.160

241.513.640.979
16.143.940.670

267.684.406.088
V - A perture di credito I.A .C .P .

Saldo non ancora utilizzato • ...................................................................................... 56.275.451.497

V I - Crediti.

E nti percettori d e i c o n t r ib u t i ......................................................................................
Stato conto a n n u a l i t à ..............................................................................................
E nti per in teress i e v a r i ......................................................................................................
Enti gestori e a sseg n a ta ri a llogg i a r isca tto  e  con i p o t e c a ................................
E nti gestori a llogg i in  l o c a z i o n e .......................................................................................
Enti per quote r isca tto  tren tennale ...............................................................................
E nti per aree C .E .P . ed  a l t r e .......................................................................................
Comuni ..................................................................................................  . . . .
A z i e n d e ..............................................................................................................................................

18.918,611,440
61.177.100.905
11.792.878.764
13,443.587.909

6.288.476.840
787.950.968
574.275,538

1.714.957.498
608.792.375

115.306.632.237

VII - Crediti ipotecari alloggi. 80.834.003.323

V i l i  - Crediti contabili.

R atei a t t i v i ......................................................................................................................................
R isconti a t t i v i ....................................................................................................... . .
D epositi c a u z io n a l i ......................................................................................................................

1.059.305.557
45.578.119

9.114.950
1.113.998.626

CONTI D I EVIDENZA E D ’O RDINE
1.467.870.539.687

I - Impegni.

P e r  lavori program m ati piano d e c e n n a l e ...............................................
P er  lavori app altati piano d e c e n n a l e ...............................................  . . .
P er  lavori autorizzati piano s e t t e n n a l e .......................................................................
P er  lavori articolo 23, com m a ì), leg g e  n. 60 . . . .  
P er  serviz io  soc ia le  ed  a ltre  s p e s e .......................................................................

160.399.200.000
73.804.600.000
78.508.400.000
6.442.000.000
8.633.000.000

327.787.200.000
II - Altee partite di evidenza.

A lloggi r i s c a t t a t i ......................................................................................................
N egozi c e d u t i ...............................................................................  . .
A ree conferite  da a sseg n a ta r i . . . . . .  . . .  
Var i e  ..............................................................................................................

188.141.955.627
1.206.127.643

13.084.810.000
12.927.651

202.445.820.921
30.767.000III - B e n i d i t e r z i ...........................................................................................

1.998.134.327.608

(*) 28.433.879.746 sono stati stornati per riscatti alloggi.
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- ESERCIZIO 1967

P A S S I V I T À

I - Mu tu i passivi.

II - Debiti.
E nti per aree C .E .P . ed  a l t r e .......................................................................
A z i e n d e ......................................................................................................................
Enti e  I m p r e s e .......................................................................................................
V ari ......................................................................................................................

I l i  - D ebiti contabili.
A ssegnatari c /v e rsa m en to  rate  a m m o r t a m e n t o ................................
A ssegn atar i c /v e rsa m en to  quote r isca tto  anticipato  . . . .
A ssegn atari c / s o s p e s i .......................................................................................
Enti per quote r isca tto  t r e n t e n n a l e .......................................................
Enti c / s o s p e s i .......................................................................................................

IV - Accantonamenti e riserve.
Fondo indennità anzian ità  p e r s o n a l e .......................................................
A m m ortam ento m obili e  m a c c h i n e .......................................................

V - F ondi di gestione.

1° A cca n to n a m en ti con tab ili:

Fondo lavori non p rev isti e  perequazione c o s t i ................................

2° A cca n to n a m en ti vari:
A m m ortam ento Centri S o c i a l i .......................................................................
M anutenzione straord inaria  a llogg i in  locazione . . . .
R iparazion i danni (fondo a s s ic u r a z io n e ) ...............................................
Fondo Servizio S o c i a l e ...............................................................................

T otale partite  debitorie  

Saldo attivo 1.254.957.798.293

R ipartizione Saldo:

Conto contributi fitti ed entrate di gestione.
A nnualità dello  S t a t o .......................................................................................
Contributi su lle  r e t r i b u z i o n i .......................................................................
F itti .......................................................................................................................
Saldo en trate-sp ese  gen era li di g e s t i o n e ...............................................

CONTI DI EVIDENZA E D’ORDINE
I  - I m p e g n i .

Il

Per lavori programmati piano decennale 
Per lavori appaltati piano decennale .
Per lavori autorizzati piano settennale 
Per lavori articolo 23, comma i), legge n. 60 
Per Servizio Sociale ed altre spese

■ A ltre  p a r t it e  di e v id e n z a .

Alloggi r i s c a t t a t i ..........................................
Negozi c e d u t i .................................................
Aree conferite da assegnatari
Varie ........................................................

I I I  - B e n i  d i t e r z i

387.612.592
398.288.295

17.810.629.773
1.884.269.449

(*) 142,039.560.630 
25.721.070.081 
13.443.587.909 

623.268.745 
787.950.968

1.698.637.034
206.833.511

2.673.880.745

1.512.505.357
1.926.251.920
1.249.380.630

274.013.755

268,000.000.000
1.005.816.472.884

8.388.252.629
27.246.927.220

160.399.200.000
73.804.600.000
78.508.400.000
6.442.000.000
8.633.000.000

188.141.955.627
1.206.127.643

13.084.810.000
12.927.651

275.000.000

20.480.800.109

182.615.438.333

1.905.470.545

7.636.032.407

212.912.741.394

1.254.957.798.293

1.467.870.539,687

327.787.200.000

202.445.820.921
30.767.000

1.998.134.327.608
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CONTO ENTRATE ED USCITE 

(in m ilioni

A ccertam enti di entrate

N . V O C E

E f f e t t iv e
A ltr e

( m o v im e n t i
p a t r im o n ia l i )

T o t a le

1

E N T R A T E

P roventi di ese r c iz io .

C a n o n i d i  lo c a z io n e  . . . . ........................................  2 .190 ,1

Q u o te  a m m in is t r a z io n e  d o v u te  d a g l i  a s s e g n a t a r i  508 ,2 2 .698 ,3 2 .698 ,3

2 C o n tr ibu t i is t it u z io n a l i .

A n n u a li tà  d e l lo  S t a t o ............................................................  2 2 .000 ,0

C o n tr ib u t i s u l le  r e t r i b u z i o n i ............................................... 103 .086 ,4 125 .086 ,4 125 .086 ,4

3 I n t e r e ssi attivi ................................................................................................................. 14 .542 ,7 — 14.542 ,7

4 E ntrate d i v e r s e ................................................................................................................. 100,0 _ 100,0

5 E ntrate ricollegate alle c essio n i alloggi.

C on  r i s c o s s io n e  i m m e d i a t a ............................................... 13 .287 ,6

C o n  r a t e  d ’a m m o r t a m e n t o .....................................................  2 4 .630 ,6 37 .918 ,2 37 .918 ,2

6 V e r sa m en ti assegnatari fondo m a n u t e n z io n e  straordinaria e  a s 
sic u r a zio n e  ................................................................................................................. — 339,6 339,6

7 R ealizzo  crediti verso c o m u n i , aziend e , ecc.

C r e d it i  v a r i ......................................................................................  2 0 .1 3 2 ,2

C r e d it i  c o n t a b i l i .........................................................................  15 ,3 20 .147 ,5 2 0 .147 ,5

Totale entrate finanziarie . . . 142 .427 ,4 58 .405 ,3 200 .832 ,7

8 E n trate  c o n t a b il i.

Apporti ai fondi di accantonamento:

P r e v id e n z a  p e r s o n a le  .....................................................  205 ,7

Lavori non previsti e p e r e q u a z io n e  costi . . . 1 .827 ,2

Servizio S o c ia le ........................................................ 1.655,2

Centri Sociali ........................................................ 266,9

Ammortamento mobili e macchine . . . .  5,6 3 .960 ,6 3 .960 ,6

Quote delle uscite di gestione attribuite alle costruzioni . . 1 .71 7 ,7 1 .717 ,7

144.145,1 62 .365 ,9 206.511



FINANZIARIE - ESERCIZIO 1967 

di lire)

1 Impegni di spese

! N.
1
i!

V O C E
E ffettive

Altre
(m ovim enti

patrim oniali)
T otale

|

1

s i

U S C I T E

Spese generali di a m m in is t r a z io n e ......................................................... 5.302,2 5.302,2
[
Î 2 Ammortamento e  deperimento m obili e m a c c h in e ............................. 45,4 — 45,4

3 Spese ricollegate alle entrate.

R iscossion e  c o n t r i b u t i .................................................... 1.445,0

V arie ......................................................................................  0,3 1.445,3 _ 1.445,3

4 A cquisto mobili e m a c c h in e ........................................................................... — 11,5 11,5

5 Spese costruzioni ............................................................................................ — 66.082,4 66.082,4

i

! 6i
E stinzione debiti.

R ata  m utuo C e c a ...............................................................  25

A z i e n d e .....................................................................................  209,5

V a r i ............................................................................................ 328,4 562,9 562,9

i
7

ì
!

S p e s e  i n  c/ s p e c ia l i .

M anutenzione straordinaria e  assicurazion e . . 132,4

Servizio  Socia le  ...............................................................  1.503,8

P rev id en za  personale a d ipendenti u sciti . . . 18,4 

Fondo lavori non prev isti e  perequazione costi . 4.699,1 6.353,7 6.353,7

1
1 8 U s c it e  c o n t a b il i.

E stinzione deb iti di b ilancio a seg u ito  di p a ssa g g i di pro
prietà  ................................................................................................. .....

6.792,9 73.010.5

31.675.6

79.803,4

31.675,6

i C ontabilizzazione nel prezzo d e ll’alloggio  delle  quote di 
locazione c o r r is p o s t e .......................................................................... 1.643,1 _ 1.643,1

i!

Apporti a i fondi di accantonam ento:

Servizio  Socia le ................................................................................ 1.655,2 — 1.655,2

! 9
1
|

O n e r i e p e r d it e  c e s s io n e  allogg i.

R ist. 1 per  cento contributo sta ta le  a  favore  
assegn atari .....................................................................  8.982,6

Sconto 5 per cento r isca tto  a l l o g g i .......................  1.505,8 10.488,4 10.488,4

Livellamento costi-ricavi (fondo lavori non previsti e  pe
requazione c o s t i ) ....................................................................... — 4.537,1 4.537,1

T otale com p lessivo  u scite  . . . 20.579,6 109.223,2 129.802,8

Saldi . . . 123.565,5 — 46.857,3 76.708,2

144.145,1 62.365,9 206.511



— 38 —

SPECCHIC

ENTRATE - USCITE FINANZIARIE

(in milioni

M o d if ic a z io n i PATRIMONIALI

N. V O C E Accertamenti
Diminuzione

attività
Aumento pas
sività e fondi 

accan.to

E ntrate

EFFETTIVE

1 E ntra te  e f f e t t i v e ................................................................................ 144.145,1 144.145,1

2 M o v im e n t i p a t r i m o n i a l i ............................................................ 62.365,9 20.147,5 42.218,4 —

P a r t it e  extra  d i c/ p a t r im o n ia l e :

206.511 20.147,5 42.218,4 144.145,1

scarico patrimoniale alloggi venduti . . . . 80.835,1 80.835,1 — —

scarico dall’attivo macchine ammortizzate . . 39,9 39,9 — —

aumento debiti d iv e r s i .............................................. 8.148,6 — 8.148,6 —

decremento disponibilità finanziaria :

Fondi d i s p o n ib i l i ..............................  55.579,2

Fondi l i q u id i ........................................  73.599,5 129.178,7 129.178,7 — —

424.713,3 230.201,2 50.367 144.145,1

Modificazioni patrimoniali p a s s i v e ......................... 280.568,2

Saldo miglioramenti p a tr im o n io .............................. 123.565,5

404.133,7
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IN CONCORDANZA

CON CONTO ECONOMICO-PATRIMONIALE 

di lire)

M odificazioni patrimoniali

N. V O C E A ccertam en ti
A um enti
attiv ità

Dim inuzione  
p a ssiv ità  e 

fond i di 
accan .to

U scite

effettive

1 U scite e f f e t t iv e .............................................. 20.579,6 20.579,6

2 Movimenti p a t r im o n ia l i .............................

A cquisto m obili ......................................... 11,5

109.223,2 — — —

Spese c o s t r u z i o n i ........................................ 66.082,4 — 66.093,9 — —

E stinzione d e b i t i ........................................ 562,9

E stinzione d eb iti contabili . . . . 31.675,6

S p ese in  c /sp e c ia li 6.353,7

L ivellam en to  c o s t i ................................... 4.537,1 — — 43.129,3 —

129.802,8 66.093,9 43.129,3 20.579,6

P artite extra di c/ patrimoni ale:

A um ento cred iti d i v e r s i ....................... 36.653,6 36.653,6 — —

A um ento cred iti ipo tecari . . . . 36.589,1 36.589,1 — —

D im inuzione debiti :

A ree CEP ed a l t r e ........................... 23,7

E nti e I m p r e s e .................................... 3.552 3.575,7 — 3.575,7 —

Incremento disponibilità finanziarie :

Fondi d isponibili .............................. 73.312,4

Fondi l i q u i d i .............................................. 144.779,7 218.092,1 218.092,1 — —

C h i u s u r e .
424.713,3 357.428,7 46.705 20.579,6

Saldo avanzo c /econ om ico  r iferim ento m odifica
zioni p a t r im o n ia l i .......................................................... 230.201,2 50.367

127.227,5 — 3.662

123.565,5

R iaperture.

M odificazioni patrim oniali attive 357.428,7 46.705

404.133,7
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RAFFRONTO TRA GLI STATI 

(in m ilioni

R U BR IC H E
Im porto

V a r i a z i o n i
Im porto

1966
in  + in  — Saldo

1967

I - P atrimonio immobiliare:

A ree f a b b r i c a b i l i ................................... 7.922,1 — 95,9 — 95,9 7.826,2

C ostruzioni istituz ion a li . . . . 901.638,5 63.658 80.380,5 — 16.722,5 884.916

Costruzioni zone terrem otate  . . 5.958,4 1.444,8 — + 1.444,8 7.403,2

A ltre c o s t r u z i o n i ................................... 5.531 979,6 358,7 + 620,9 6.151,9

921.050 66.082,4 80.835,1 — 14.752,7 906.297,3

II - Mobili e m a c c h i n e ....................... 387,1 11,5 39,9 — 28,4 358,7

I l i  - F ondi disponibili:

O bbligazioni I M I ................................... 40.000 — — — 40.000

IV - F ondi l i q u i d i .................................. 196.504,2 144.779,7 73.599,5 + 71.180,2 267.684,4

V  - A p e r t u r e  d i c r ed ito  I.A .C .P .:

Saldo non ancora utilizzato . . . 38.542,3 73.312,4 55.579,2 + 17.733,2 56.275,5

V I - Crediti:

Enti percettori dei contributi . . 12.344,7 6.573,9 — + 6.573,9 18.918,6

Stato c /a n n u a l ità .............................. 57.177,1 22.000 18.000 + 4.000 61.177,1

Enti p/interessi e vari . . . . 8.654,3 3.367,9 229,3 + 3.138,6 11,792,9

Enti gestori e  assegoatari per rate 
riscatto canoni di locazione e ra
te trentennali .............................. 16.738,4 3.781,6 _ + 3.781,6 20.520

Enti p /aree CEP ed altre . . . 414,2 160,7 0,6 + 160,1 574,3

Comuni .................................................... 2.805,9 769,5 1.860,5 — 1.091 1.714,9

Aziende ......................................... 650,6 — 41,8 — 41,8 608,8

98.785,2 36.653,6 20.132,2 + 16.521,4 115.306,6

VII - C r e d it i  ipo t e c a r i alloggi . . . 44.244,9 36.589,1 — + 36.589,1 80.834

V i l i  - C r e d it i c o n t a b i l i ........................... 1.129,3 _ 15,3 _ 15,3 1.114

1.340.643 357.428,7 230.201,2 127 .2 2 7 ,5 1.467.870,5

(a) Pagamenti sul fondo lavori non previsti e perequazio
ne c o s t i .................................................................. 4.699,1
Livellamento c o s t i ............................................. 4.537,1

9.236,2

(b) Fondo manutenzione straordinaria . . . .  195,4
Fondo assicurazione ........................................  144,2
Servizio S o c i a l e ..................................................  1.655,2
Fondo Centri S ocia li.............................................  266,9

2.261,7
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PATRIMONIALI 1966-1967

di lire)

RUBRICHE
Importo

V a r i a z i o n i
Importo

1966
in + in — Saldo

1967

| I - Mutui passivi .............................. — 25 — 25 275

, II - Debiti:

Enti p/aree CEP ed altre . . . 315,7 95,6 23,7 + 71,9 387,6

Aziende .............................................. 607,8 — 209,5 — 209,5 398,3

Enti e I m p r e s e .............................. 13.811 7.551,6 3.552 + 3.999,6 17.810,6

V a r i ........................................................ 1.711,3 501,4 328,4 + 173 1.884,3

16.445,8 8.148,6 4.113,6 + 4.035 20,480,8

I li - D e b it i  c o n t a b il i:

Assegnatari ed Enti c/versamenti 164.954,8 35.104.7 31.675,6 3.429,1 168.383,9

Assegnatari ed Enti c/sospesi . . 11.418 2.813,5 — + 2.813,5 14.231,5

176.372,8 37.918,2 31.675,6 + 6.242,6 182.615,4

IV - A c c a n to n a m e n ti e  r is e r v e :

Fondo indennità anzianità perso
nale ................................................... 1.511,4 205,7 18,4 + 187,3 1.698,7

Ammortamento mobili e macchine 201,2 5,6 — + 5,6 206,8

1.712,6 211,3 18,4 + 192,9 1.905,5

V - A c c a n to n a m e n ti c o n t a b il i . . . 10.082,9 1.827,2 (a) 9.236,2 — 7.409 2.673,9

Accantonamenti vari .................... 4.336,6 (&) 2.261,7 (0 1.636,2 + 625,5 4.962,1

14.419,5 4.088,9 10.872,4 — 6.783,5 7.636

Totali . . . 209.250,7 50.367 46.705 + 3.662 212.912,7

Saldi a pareggio . . . 1.131.392,3 144.145,1 20.579,6 + 123.565,5 1.254.957,8

1.340.643 194.512,1 67.284,6 + 127.227,5 1.467.870,5

(c) Prelevamento dal fondo manutenzione straordinaria . . 42,8
Prelevamento dal fondo a ssicu ra z io n e .............................  89,6
Prelevamento dal fondo Servizio s o c i a l e ...............................1.503,8

1.636,2
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STATO DI RIPARTIZION E ESERCIZK

(in m ilion

O G G E T T O
G estione

IN A -C asa
G esca l T otali

E N T R A T E

I - P roventi dell’esercizio.

Canoni di locazione ............................................................................................... 2.190,1 2.190,1

Quote am m inistrazione dovute dagli a s s e g n a t a r i ................................ 508,2 — 508,2

II - Contributi istituzionali.

A nnualità dello  S t a t o ....................................................................................... 22.000 22.000

Contributi su lle  r e tr ib u z io n i ............................................................................... 37,3 103.049,1 103.086,4

I l i  - Interessi attivi.

INA, T esoreria  Stato, I .M .I............................................................................... — 13.412 13.412

Conti correnti b an cari, c /p o sta li, m utui e v a r i ................................ — 1.130,7 1.130,7

IV - E ntrate diverse.

R im borso sp ese  r isca tto  e  v a r i e ............................................................... 100 — 100

V - P artite di entrate contabili.

Quota d e lle  u sc ite  d i gestione  attribu ite a lle  costruzion i . 702,1 1.015,6 1.717,7

T otali . 1.347,6 142.797,5 144.145,1
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1967 CONTO ECONOMICO

di lire)

O G G E T T O
G estione

IN A-Casa
G escal T otali

I - Spese generali di amministrazione.

P erso n a le , organi d e ll’E nte, p r o f e s s i o n i s t i ......................................... 2.368,4 1.718,2 4.086,6

S p ese d i ufficio, g en era li e  v a r i e ............................................................... 473,1 343,3 816,4

In teressi p a s s i v i ...................................................................................................... 25,3 — 25,3

V ig ilan za  I.A .C .P ....................................................................................................... 34,2 — 34,2

G uardiania, U .P .L ..................................................................................................... 172 — 172

V a r i e .............................................................................................................................. 73,4 94,3 167,7

II - A mmortamento e deperimento mobili e m a c c h in e ................................ — 45,4 45,4

3.146,4 2.201,2 5.347,6

I l i  - Spese riscossione c o n t r i b u t i ....................................................................... — 1.445 1.445

3.146,4 3.646,2 6.792,6

IV - E ccedenza spese manutenzione str a o r d in a r ia ....................................... 0,3 — 0,3

V - P a r tite  di u s c ite  contabili.

Servizio Sociale: assegnazione al fondo r e la t iv o ............................ — 1.655,2 1.655,2

Quote locazioni in c/riscatti ............................................................... — 1.643,1 1.643,1

VI - O n e r i e pe r d it e  della  c e s s io n e  allogg i.

Sconto 5 per cento riscatto anticipato a l lo g g i ................................... — 1.505,8 1.505,8

Ristorno 1 per cento contributi venticinquennali dello Stato a 
favore degli a s s e g n a ta r i ..................................................................... 8.982,6 — 8.982,6

12.129,3 8 .450 ,3 20.579,6

Saldo . — 10.781,7 134.347,2 123.565,5

Totali . 1.347,6 142.797,5 144.145,1
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STATO DI RIPARTIZIONE ESERCIZIO 1967

(in m ilioni

O G G E T T O G estione
IN A-Casa G esoal T otale

A T T I V I T À

I - P atrimonio immobiliare.
A ree f a b b r i c a b i l i .............................................................................................. — ' 7.826,2 7.826,2
Costruzioni i s t i t u z io n a l i ....................................................................................... 822.830,9 62.085,1 884.916
Costruzioni zone t e r r e m o t a t e ....................................................................... 7.403,2 _ 7.403,2
A ltre c o s t r u z io n i ...................................................................................................... 6.151,9 — 6.151,9

836.386 69.911,3 906.297,3

II - M obili e m a c c h i n e ..............................................................................................

III - F ondi disponibili.

— 358,7 358,7

O bbligazioni I M I .............................................................................................. — 40.000 40.000

IV - F ondi liquidi.
C assa ....................................................... .............................................................. — 18 18
T esoreria  de llo  S t a t o ....................................................................................... 8,8 10.000 10.008,8
INA c/Tesoreria G e s t io n e ..................................................................... — 241.513,6 241.513,6
B a n c h e ........................................................................................................ — 16.144,0 16.144

V - A perture di credito.
Saldo non u t il iz z a to ................................................................................... — 56.275,5 56.275,5

V I - Crediti.
Enti c/interessi e v a r i .......................................................................... 383,2 11.409,7 11.792,9
Stato c / a n n u a l i t à ................................................................................... 177,1 61.000 61.177,1
Enti percettori dei c o n tr ib u t i .............................................................. — 18.918,6 18.918,6
Enti gestori alloggi in lo c a z io n e ....................................................... — 6.288,5 6.288,5

Enti gestori e assegnatari alloggi a riscatto e con ipoteca . — 13.443,6 13.443,6
E nti p /q uote  r iscatto  t r e n t e n n a l e ............................................................... — 787,9 787,9
Enti p/aree CEP ed a l t r e ..................................................................... 574,3 — 574,3
C o m u n i ...................................................................................................................... 1.714,9 _ 1.714,9
Aziende e c o o p e r a t iv e ............................................................................ 608,8 — 608,8

VII - Crediti ipotecari a l l o g g i ............................................................................... — 80.834 80.834

V ili - Crediti contabili.
Ratei a t t i v i ................................................................................................. — 1.059,3 1.059,3
Risconti a t t i v i ...................................................................................................... 45,6 — 45,6
Depositi c a u z io n a l i .............................................................................................. — 9,1 9,1

839.898,7 627.971,8 1.467.870,5

CONTI D I EVIDENZA E D ’O RDINE

I - Impegni.
Per lavori programmati piano d e c e n n a le .......................................... _ 160.399,2 160.399,2
Per lavori appaltati piano d e c e n n a le ................................................ — 73.804,6 73.804,6
Per lavori autorizzati piani settennali . . ■................................... 78.508,4 — 78.508,4
Per lavori articolo  23, com m a i), legge n. 6 0 ....................................... 6.442 — 6.442
Per spese d i v e r s e .............................................................................................. 8.633 — 8.633

II - A ltre partite di evidenza.
Alloggi r i s c a t t a t i ................................................................................... 188.142 — 188.142
Negozi c e d u t i .......................................................................................... 1.206,1 — 1.206,1
Aree conferite da assegnatari . .......................................... 13.084,8 — 13.084,8
V a r i e .............................................................................................................................. — 12,9 12,9

I li - B e n i  di t e r z i ...................................................................................................................... — 30,8 30,8

296.016,3 234.247,5 530,263,8

1.135.915 862.219,3 1.998.134,3
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STATO PATRIMONIALE

d i lire )

O G G E T T O Gestione
INA-Casa Gescal Totale

P A S S I V I T À

I - Mutui p a s s i v i .........................................................................  . 275 — 275

II - D ebiti.
Enti p /aree  CEP ed a l t r e ......................................................................... 387,6 _ 387,6
Aziende e c o o p e r a t i v e ......................................................................... 398,3 — 398,3
Enti e  I m p r e s e ......................................................................... 11.569,7 6.240,9 17.810,6
V a r i ...................................................................................................... 905,5 978,8 1.884,3

I l i  - D ebiti contabili.
A ssegnatari c/versam ento rate a m m o r ta m e n to ............................. 37.310,8 104.728,8 142.039,6
A ssegnatari c/versam ento quote riscatto anticipato . . . . — 25.721,1 25.721,1
Assegnatari c / s o s p e s i ................................................................................ — 13.443,6 13.443,6
Enti p/quote riscatto t r e n t e n n a le .......................................................... — 623,3 623,3
Enti c / s o s p e s i ............................................................................................... — 787,9 787,9

IV - Accantonamenti e riserve.
Fondo indennizzo anzianità p e r s o n a le ................................................... — 1.698,6 1.698,6
Ammortamento mobili e m a c c h in e ................................................... — 206,8 206,8

V - F ondi di gestione.
1° Accantonamenti contabili:

Fondo lavori non previsti e perequazione c o s t i ............................. 2.673,9 — 2.673,9

2o Accantonamenti vari:
Ammortamento Centri S o c i a l i .................................................................. 1.512,5 — 1.512,5
Manutenzione straordinaria alloggi in lo c a z i o n e ............................. 1.926,2 — 1.926,2
Riparazione danni (fondo a s s ic u r a z io n e ) ............................................ 1.249,4 — 1.249,4
Fondo Servizio S o c i a l e ................................................................................ — 274 274

58.208,9 154.703,8 212.912,7

Ripartizione saldo 1.254.957,8 

Conto contributi, fitti ed entrate di gestione.
Annualità dello S t a t o ............................................ . 189.000 79.000 268.000
Contributi sulle r e t r i b u z i o n i ............................. 629.815,8 376.000,7 1.005.816,5
Fitti . . . .................................................................. — 8.388,2 8.388,2
Saldo entrate-spese generali di g e s t i o n e ............................................ — 37.126 9.879,1 — 27.246,9

781.689,8 473.268 1.254.957,8

839.898,7 627.971,8 1.467.870,5

CONTI DI EVIDENZA E D ’ORDINE
I - Impegni.

P er lavori programm ati piano d e c e n n a le .................................... _ 160.399,2 160.399,2
Per lavori appaltati piano decennale . . . . _ 73.804,6 73.804,6
P er lavori autorizzati piani settennali 78.508,4 78.508,4
P er lavori articolo 23, comma i), legge  n. 60 . . . . 6.442 _ 6.442
P er spese diverse . . . . 8.633 — 8.633

II - Altre partite di evidenza.
Alloggi r i s c a t t a t i ............................................ 188.142 _ 188.142
Negozi c e d u t i ............................. 1.206,1 _ 1.206,1
Aree conferite da a s s e g n a t a r i ............................................ 13.084,8 _ 13.084,8
V a r i e ........................................................... — 12,9 12,9

III - B eni di terzi . . . . — 30,8 30,8

296.016,3 234.247,5 530.263,8

1.135.915 862.219,3 1.998.134,3



RAFFRONTO TRA I CONTI 

(in m ilioni

O G G E T T O

Importi

D ifferenze

1966 1967

E N T R A T E

I - P roventi dell’esercizio.

Canoni di l o c a z i o n e ............................................................................................... 2.369,9 2.190,1 — 179,8

Quote am m in istrazione eserc iz io  p r e c e d e n t e ........................................ 737,9 — — 737,9

Quote am m in istrazione eserc iz io  in  corso . . . . 609,5 508,2 — 101,3

II - Contributi istituzionali.

A nnualità  d e llo  S t a t o ....................................................................................... 36.956,3 22.000' — 14.956,3

Contributi su lle  r e t r i b u z i o n i ....................................................................... 89.028 103.086,4 +  14.058,4

III - Interessi attivi.

INA, T esorer ia  Stato, I .M .I ............................................................................... 10.319,9 13.412 +  3.092,1

Conti correnti ban cari, postali, m utui, e c c ................................................... 911,2 1.130,7 +  219,5

IV - E ntrate diverse.

Rimborso spese riscatto e  v a r i e ....................................................... 78,3 100 +  21,7

V - P artite di entrate contabili.

Quote d e lle  u sc ite  di g estion e  attribuite a lle  costruzion i . 1.338,4 1.717,7 +  379,3

Riporto d ifferenza costo  prezzo a llo g g i e serc iz io  precedente  . 6.774,2 — 6.774,2

Totale entrate . 149.123,6 144.145,1 — 4.978,5



ECONOMICI 1966-1967 

di lire)

O G G E T T O

I m po rti

D if f e r e n z e

1966 1967

U S C I T E

I  - S pe se  generali di a m m in is t r a z io n e .

P e r s o n a le  o r g a n i  d e l l ’E n t e  p r o f e s s i o n i s t i ....................................................... 3.940,6 4.086,6 + 146

S p e s e  d ’u ffic io , g e n e r a l i  e  v a r i e ......................................................................... 839,2 816,4 — 22,8

I n t e r e s s i  p a s s i v i ...................................................................................................................... 12,4 25,3 + 12,9

V ig i la n z a  I .A .C .P ....................................................................................................................... 440,9 34,2 — 406,7

G u a r d ia n ia ,  U .P .L  e  v a r i e ........................................................................................... 235,9 339,7 + 103,8

I I  - A m m o rtam ento  e deperim en to  m o b il i e m a c c h i n e .................................... 3,1 45,4 + 42,3

I l i  - S p e se  risc o ssio n e  c o n t r i b u t i .................................................................................. 1.232,4 1.445 + 212,6

I V  - E ccedenza spe se  m a n u t e n z io n e  s t r a o r d i n a r i a .............................................. 1,8 0,3 — 1,5

V - P a r t i t e  di u s c i t e  c o n t a b i l i .

Assegnazione al fondo Servizio S o c i a l e ......................................... 1.577,1 1.655,2 + 78,1

Riconoscimento quote locazione a r i s c a t t a t a r i ............................ — 1.643,1 + 1.643,1

Assegnazione al fondo « lavori non previsti » ................................... 6.216,9 — — 6.216,9

V I  - O n e r i e  p e r d ite  d e l l a  c e s s io n e  a l lo g g i .

Sconto 5 per cento riscatto anticipato a l lo g g i ................................... 4.025,9 1.505,8 — 2.520,1

Ristorno! per cento contributo ven ticinq uenn ale............................ 6.854,5 8.982,6 + 2.128,1

Saldo u s c i t e  . 25.380,7 20.570,6 — 4.801,1

S a ld o  . . . 123.742,9 123.565,5 177,4

T otale . 149.123,6 144.145,1 — ' 4.978,5



—  48 —

ANALISI 

(in m ilioni

Cred iti

N. V O C E
Somme matu
rate e non 
riscosse al 

31-12-1967
i

Crediti 
degli esercizi 

futuri
Totale

1 Enti percettori dei c o n tr ib u ti............................................................. 18.918,6 — 18.918,6

2 Stato c /a n n u a l i t à ................................................................................. 61.177,1 61.177,1

3 Enti per interessi e v a r i .................................................................. 11.311,9 481 11.792,9

4 Enti gestori e assegnatari alloggi a riscatto e con ipoteca . . 13.443,6 — 13.443,6

5 Enti gestori alloggi in lo c a z io n e ........................................................ 6.288,5 — 6.288,5

6 Enti per quote riscatto t r e n te n n a le .............................................. 787,9 — 787,9

7 Enti percettori aree CEP ed a l t r e ................................................... 574,3 — 574,3

8 C o m u n i ..................................................................................................... 83,5 1.631,4 1.714,9

9 A z ie n d e ..................................................................................................... 608,8 — 608,8

10 Crediti ipotecari a l l o g g i ....................................................................... — 80.834 80.834

11 Ratei attivi ........................................................................................... 1.059,3 — 1.059,3

12 Risconti attivi ...................................................................................... — 45,6 45,6

13 Depositi c a u z io n a li................................................................................. — 9,1 9,1

Totale . . . 114.253,5 83.001,1 197.254,6
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•ATRIMONIALE S p e c c h io  n . 2

eli lire)

D eb it i

N. V O C E
Somme matu

rate e non 
pagate al 
31-12-19:67

Debiti 
esercizi futuri

Totale

1 Enti per aree CEP ed a l t r e ............................................................. 387,6 — 387,6

2 A z ie n d e ..................................................................................................... 398,3 — 398,3

3 Enti e I m p r e s e ...................................................................................... 5.756,8 12.053,8 17.810,6

4 Vari .......................................................................................................... 726 1.158,3 1.884,3

5 Assegnatari c/versamento rate am m ortam en to ......................... — 142.039,6 142.039,6

6 Assegnatari e/versamento quote riscatto anticipato . . . . — 25.721,1 25.721,1

7 Assegnatari c/sospesi ....................................................................... — 13.443,6 13.443,6

8 Enti p/quote riscatto t r e n te n n a le .........................................: . — 623,3 623,3

9 Enti c/sospesi ...................................................................................... 787,9 787,9

T otale . . . 7.268,7 195.827,6 203.096,3

4. - Tabella 15 - Annesso n. IO
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S pe c c h io  n . 3

USCITE DI GESTIONE

Spese generali dì Amministrazione:

Personale, organi dell’Ente, professionisti:
(milioni di lire)

Oneri del p erso n a le ............................................................................. 3.843,1
Indennità rimborso spese Organi Direttivi e Coll. Sindacale 69,4
Compensi professionali .................................................................. 474,1

  4.086,6

Spese d i ufficio , generali e varie:

Stampati, cancelleria e materiale v a r io ......................................  49,8
Postali, telegrafiche, luce e riscaldam ento.................................  236,6
Centro e lettrocon tab ile .......................................................................  55,1
Affitto l o c a l i ............................................................................................  102,4
Spese legali ........................................................................................ 16,4
Liquidazione patrimonio  ...................................................... 181,4
Forfait Ispettorati I.N.A. acquisizione a r e e ................................. 30,-
Varie . .  ............................................................................................  144,7

 -------- 816,4

Interessi p a s s i v i ..................................................................................  25,3

Vigilanza I.A .C .P ............................   34,2

Guardiania, U.P.L.;

Guardiania c a n t ie r i ............................................................................. 65,8
Spese assegnazione a l l o g g i ............................................................  106,2

172,-

Varie:

Accatastamento esenzione v en tic in q u e n n a le .............................   0,6
Spese legali aree e c a n tie r i............................................................  133,8
Premi a c c e le r a m e n to .................................................  0,8
Rimborsi spese a l lo g g i .......................................................................  32,6 167,8

    5.302,3

Ammortamento e deperimento m obili e macchine 45,4

5 .347 ,7
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S pecch io  n . 4

PATRIMONIO IMMOBILIARE

(milioni di lire)

Aree fabbricabili .............................................................................................................................  7.826,2

Fabbricati:

Ex INA-Casa:

Costruzioni 1° s e t t e n n i o ............................ 333.070,7
» 2° s e t t e n n i o ............................ 368.630,9

G.E.P............................................. 18.077,1
» Piano aggiuntivo . . . .  164.147,6
» Completamento 2° settennio 73.371,9

------------  957.298,2
» 3° Periodo piano ordinativo 19.898,3
» » » piano aggiuntivo 26.568,1

C.E.P.....................  7.136,2
 ----------  53.602,6

Opere post-collaudo a carico degli asse
gnatari .......................................................  72,1

GESCAL: A r e e ............................................  1.332,3
C a n t ie r i ......................................  50.452,6
Rimborso s p e s e ......................  4.187,3
Cooperative ............................ 5.790,2
Fondo r o ta z io n e ......................  322,7

------------  62.085,1

Alloggi riscattati dagli assegnatari

Con riscatto i m m e d i a t o ...........................   36.606,8
Con ipoteca .................................................  151.535,2

- -  188.142,-
---------------  884.916,-

Costruzioni zone terremotate

Legge n. 1431 del 5 ottobre 1962 . . . 7.403,2

Altre costruzioni:

Centri s o c i a l i .................................................  4.974,8
Negozi ............................................................  2.383,2

------------ 7.358,-

Negozi c e d u t i ..............................   -  1.206,1 6.151,9

906.297,3
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S pecch io  n . 5

C R E D I T I

(Enti percettori incaricati della riscossione 
dei contributi debitori al 31 dicembre 1967)

(milioni di lire)

E N T E Netto Spese
riscossione Totale

I.N.A.D.E.L.............................................................. ......................  716,1 10,9 7 2 7 -
I.N.A.M .................................................................................................  15.554,3 236,9 15.791,2
E.N.PA.L.S......................................................... ..... ......................  192,9 2,9 195,8
E.N .P.A .S.................................................................. ......................  128,7 1,3 1 3 0 -
E .N .P.D .E.D .P......................................................... ......................  1 .511- 15,3 1.526,3
I.N .P.G .I.................................................................... . . . . . .  3,2 0,1 3,3
Cassa Marittima A d r ia t i c a ........................... ......................  91,3 0,4 91,7
Cassa Marittima T ir r e n a ................................. ......................  272,7 1,4 274,1
Cassa Marittima M e r id io n a le ...................... ......................  160,8 0,8 161,6
Cassa Mutua Gente A r i a ................................. 17,5 0,1 17,6

18.648,5 270,1 18.918,6

C R E D I T I  D I V E R S I

Ex INA-Casa:

I.A.G.P. Napoli e vari per c a n tie r i ......................................
Assegnatari per quote anticipazioni articolo 8 . . . .
Funzionari per anticipazioni costi a r e e .................................
Acquirenti di n e g o z i.......................................................................
Vari per maggiori somme liquidate su cantieri . . . .  
U .P.L ......................................................................................................

Gescal:

Personale per a n t ic ip i .................................................................
» per associazione m u tu a ............................................

Fondo a disposizione c a s s i e r e .................................................
Fondo a disposizione economato  ...........................
Rate non accreditate dagli Uffici Postali e sospesi . . .
I.N.A. per interessi e v a r i e .......................................................
Enti diversi per interessi su g i a c e n z e .................................
Fondi spese e debiti v a r i ............................................................
Onorari p r o fe s s io n is t i .................................................................

S pecch io  n . 6

(milioni di lire)

47.6
78.7 
80,2

124,6
5,2

46,9
  383,2

2,2
6 0 -
2 -

2,6
3.5 

10.559,4
645,6
132,9

1.5
-----------  11.409,7

11.792,9
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D E B I T I  D I V E R S I

(Enti e Imprese per lavori non ancora liquidati 
e trattenute garanzia)

Ex INA-Casa: (milioni

Lavori eseguiti non ancora liq u id a t i......................................  1.149,1
Trattenute g a r a n z ia .......................................................................  8.763,6
Enti creditori costruzioni « Piano ordinario » ......................  567,4
Enti creditori costruzioni « Piano aggiuntivo » . . . . 545,1
Aziende creditrici per costruzioni .    544,4

Gescal:

Lavori eseguiti non ancora liq u id a ti......................................  2.950,8
Trattenute g a r a n z ia .......................................................................  3.290,2

D E B I T I  V A R I

Ex INA-Casa: (milioni

S o s p e s i .............................................................................................  3,5
Depositanti per lavori v a r i ....................................................... 104,4
Occupanti abusivi a l lo g g i ............................................................  6,9
Prenotatari articolo 8 .................................................................  548,1
Tempio votivo Pisa Caduti K i n d u ......................................  2,5
Per n e g o z i .................................................   70,8
Per maggiori costi a r e e ...........................   169,3

Gescal:

Personale ........................................................................................ 90,2
Ricchezza m o b i le ............................................................................. 247,8
Imposta c o m p le m e n ta r e ............................................................  40,2
Cassa M a la ttie ..................................................................................  0,3
Previdenza S o c i a l e ...........................   0,5
Eccedenze su acquisto B.P.P. per p erso n a le ......................  0,1
Sospesi per versamenti effettuati sui conti correnti postali 255,3
Sospesi per fìtti e quote ammortamento Enti Ammini

stratori ........................................................................................ 60,-
F.A.P.L..................................................................................................  7,6
Spese riscossione contributi afferenti l ’esercizio . . . .  270,1
Quote anticipazione Cooperative D ecen n io ...........................  6,7

S pecch io  n . 7

lire)

11.569,6

6.241,-

17.810,6

S pecchio n . 8

i lire)

905,5

978,8

1.884,3
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MOVIMENTO DEL CONTO CONTRIBUTI, P IT T I 
ED ENTRATE DI GESTIONE NELL’ESERCIZIO 1967

(m ilioni di

Saldo al 31 dicem bre 1966 ........................... ......................................................................

Accantonamenti esercizio

Annualità dello S ta to .................................................  22.000,0

Contributi S e t t e n n i .................................................  37,3

Contributi D e c e n n io .................................................  103.049,1

P i t t i ..................................................................................  2.190,1

Quote di amministrazione corrisposte dagli as
segnatari ............................................................  508,2

Utili dell’e s e r c iz io ....................................................... 14.642,7

Incremento c o s t r u z io n i ............................................ 1.717,7

------------ 144.145,1

Prelevam enti esercizio

Oneri applicazione le g g e ............................................ 1.505,8

Incremento fondo Servizio S o c ia le ......................  1.655,2

Ristorno 1 per cento contributo Stato a favore
riscattatari a l l o g g i ......................................  . 8.982,6

Riconoscimento quote locazione a riscattatari . 1.643,1

Spese amministrazione Decennio . . . . . 2.201,2

Spese amministrazione Settenni . . . . . 1.816,8

Spese amministraz. liquidazione patrimonio . 1.329,6

Spese riscossione c o n t r ib u t i ................................. 1.445,0

Eccedenza spese manutenzione straordinaria su
alloggi in lo ca z io n e ...........................................  0,3 — 20.579,6

S pecch io  n . 9

lire)

1.131.392,3

123.565,5

Saldo al 31 dicem bre 1967 1.254.957,8
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S pecch io  n . 10

SPECIFICA DEI TITOLI COMPONENTI IL CONTO CONTRIBUTI,
FITTI ED ENTRATE DI GESTIONE AL 31 DICEMBRE 1967

(milioni di lire)

268.000,-

629.815,8

376.000,7

--------------- 1.005.816,5

8.388,2

44.670,8

4.365.7

1.855.7 

-----------  50.892,2

Prelev amenti-.

Oneri applicazione l e g g e ......................................

Ristorno 1 per cento contributo Stato . . . .

Incremento f o n d i .......................................................

Spese generali am m in istrazione...........................

Spese riscossione c o n t r ib u t i .................................

Eccedenza spese manutenzione straordinaria al
loggi in l o c a z i o n e ............................................

-  27.246,9

7.315,0

21.166,9

25.950,7

18.459,1

5.232,9

14,5

Accantonamenti-.

Annualità dello S ta to .................................................

Contributi S e t t e n n i .................................................

Contributi D e c e n n io .................................................

F i t t i ................................................. ................................

Entrate accessorie di g e s t io n e .................................

Incremento c o s tr u z io n i............................................

Quote di amministrazione corrisposte dagli as
segnatari .................................................................

1.254.957,8
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S pe c c h io  n . 11

IM PEGNI AL 31 DICEMBRE 1967

Piano decennale

1° Settore intervento: generalità lavoratori:

(m ilioni di lire)

lavori
lavori

2° Settore 
lavori
lavori appalta ti

3° Settore

4° Settore 
lavori

p rogram m ati 
appalta ti . .

intervento: Aziende: 
p rogram m ati . .

intervento: Cooperative: 
lavori p rogram m ati . . . . 
lavori a p p a l t a t i ...........................

intervento: Fondo rotazione: 
p r o g r a m m a t i ......................

lavori appaltati

Lavori autorizzati Piano Settennale

100.812,8

20.233,9

35.554,1

3.798,4

1° e 2° Piano S e tten n a le ............................................................
Ampliamento 2° Settennio - Cantieri « E » . . . . . .
Ampliamento 2° Settennio - procedura GESCAL . . . 
Mutui ai Comuni per sistemazione complessi edilizi . .

Lavori di cui all’art. 23, com m a i, Legge n. 60

Sul fondo « D » ed altri f o n d i .................................................
Eccedenza spese manutenzione straordinaria su alloggi 

in lo c a z io n e ............................................................................

Spese diverse

Revisione p r e z z i ...................................... ......................................
Spese non rimborsabili dagli a s s e g n a t a r i ......................
G u a r d ia n ia .......................................................................................
Accatastamento ...................................... ......................................
V a r i e ..................................................................................................
I.A.C.P. per vigilanza .  ...................................... .
Imposte fondiarie, tasse e co n tr ib u ti......................................
Rimborsi parziali tasse concessioni governative . . . .
Manutenzione straord in aria .......................................................
Fondo s in i s t r i ..................................................................................
I.A.C.P. per compensi trasferimento in promessa vendita 
Servizio S o c i a l e ............................................................................

53.085,!

10.404,€

10.168,8

145,3

160.399,2 73.804,6

37.600,-
14.165,7
18.586,4
8.156,3

i.417,-

25,-

580
35
20
15

430
550
75

1
20
20
18

1.869

234.203,8

78.508,4

6.442,-

8.633,-

327.787,2
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S pe c c h io  n. 12

CONTRIBUTI DEI LAVORATORI E DEI DATORI DI LAVORO 
RELATIVI AI VARI ESERCIZI

Settennio
(m ilioni di lire) 

Decennio Totale

Esercizio 1948-49 (3 mesi) .

1949-50 . . . .

1950-51 . . . .

1951-52 . . . .

1952-53 . . . .

1953-54 . . . .

1954-55 . . . .

1955-56 . . . .

1956-57 . . . .

1957-58 . . . .

1958-59 . . . .

1959-60 . . . .

1960-61 . . . .

1961-62 . . . .

1962-63 . . . .

1963-64 . . . .  

2° Sem estre 1964

1965 ......................

1966 ......................

1967 ......................

2.329,3

19.013.3 

24.335,- 

26.885-

29.180.3

30.547.1 

33.731,5

39.985.8

47.340.4

52.212.5

52.810.1

52.831.1

61.287.3

73.121.3

77.243.9 

5.245,8

753.5

552.5 

372,7

37,4

8.041,8

59.904-

36.458,8

79.891,7

88.655,3

103.049,1

2.329,3

19.013.3

24.335.0 

26.885-

29.180.3

30.547.1

33.731.5 

39.985,8

47.340.4

52.212.5

52.810.1

52.831.1

61.287.3

73.121.3

85.285.7

65.149.8

37.212.3

80.444.2 

89.028,-

103.086.5

629.815,8 376.000,7 1.005.816,5
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE





RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI SUL BILANCIO DELLA GESTIONE 
CASE PER LAVORATORI PER L’ESERCIZIO 1967

Il bilancio d e ll’esercizio 1967 si chiude con un totale attivo pari al passivo di 1.467,9 m i
liardi, con un  increm ento quindi di 127,2 m ilia rd i rispetto a ll’esercizio precedente.

Detto increm ento, per effetto di m ovim enti nella composizione del patrim onio differisce 
dal saldo del conto economico, che presenta invece un  totale di 123,6 m iliard i corrispondente 
al m iglioram ento patrim oniale.

Nella s tru ttu ra , il bilancio si presenta come negli anni precedenti. Ê stata elim inata, pe
rò, l ’esposizione in  form a di consuntivo finanziario delle principali entrate ed uscite ed è sta
to aggiunto un  conto delle entrate ed uscite finanziarie nel quale vengono riportati tu tti i m o
vim enti finanziari di en tra ta  e di uscita. Da esso, quindi, si. può rilevare anche il m ovim ento
delle rate di am m ortam ento e delle spese per le costruzioni.

T ra le cifre del bilancio m eritano particolare menzione quelle che costituiscono u n  indice, 
se pure non esclusivo, di valutazione d e ll’attiv ità della Gescal per l ’attuazione della legge 
n. 60 e precisam ente i dati riguardan ti le costruzioni realizzate per il com pletam ento del set
tennio e per il piano decennale, i p rogram m i in  corso di attuazione nonché i dati concernenti 
la liquidazione del patrim onio.

Al 31 dicem bre 1967 le costruzioni del piano decennale sono aum entate di 41,7 m iliard i, quel
le del piano settennale di 21,9 m iliard i, quelle delle zone terrem otate di 1,4 m iliard i ed infine 
di 1 m iliardo  i Centri Sociali e i negozi.

A lla stessa data  i lavori p rogram m ati m a non ancora appalta ti am m ontano a 160,4 m ilia r
di, m entre i lavori appalta ti m a non ancora realizzati am m ontano a 208,6 m iliardi.

Gli alloggi passati in p roprie tà  n e ll’esercizio am m ontano a 28.204 un ità  per un valore di
80,4 m iliard i. Considerati i passaggi di p roprie tà  operati nei precedenti esercizi (n. 39.492 al
loggi per u n  valore di 107,7 m iliardi) il rim anente patrim onio da liqu idare am m onta a 822,8 
m iliardi.

È da tener presente, tu ttavia , che al 31 dicem bre 1967 la Gestione ha  già predisposto ed
inviato ai Notai per la s tipu la  gli atti riguardan ti il passaggio di p roprie tà  di n. 66.251 allog
gi e che alla stessa data è stato provveduto alla consegna agli Enti previsti dalla  Legge n. 60 
di n. 41.582 alloggi. Secondo una  valutazione effettuata dagli uffici della Gescal il valore di tali 
alloggi si aggira, in  via di larga m assim a, intorno a 310 m iliardi. Una volta perfezionati per
tanto i relativi atti di trasferim ento  di p roprie tà , il rim anente patrim onio  da liqu idare risu l
terà  di circa 510 m iliardi.

Tenuto conto soprattutto  delle difficoltà nelle quali la Gescal ha  operato e di cui è cenno 
nella relazione del Consiglio di A m m inistrazione, non si può non constatare che nella  attiv ità 
in parola l ’Ente h a  realizzato, n e ll’esercizio, notevoli progressi. T uttavia l ’attiv ità relativa alla 
attuazione dei program m i di costruzione non ha ancora raggiunto il ritm o che sarebbe auspica
bile in relazione sia alla s tru ttu ra  organizzativa che l ’Ente si è data, sia a ll’afflusso dei mezzi 
finanziari (contributi ed altre entrate) che di anno in anno vanno sem pre più  accum ulandosi.

P er quanto rig u ard a  la  liquidazione del patrim onio i dati su esposti inducono a riafferm a
re l ’urgenza di intensificare al m assim o gli sforzi per accelerare, in  particolare, il trasferim en
to agli I.A .C.P. ed agli a ltri Enti previsti dalla  Legge n. 60, degli alloggi non richiesti in pro
prie tà  dagli assegnatari, trasferim ento  che gli Enti suddetti, in  verità, tendono a non favorire.

L ’urgenza di tale operazione appare ancora p iù  evidente se si considera l ’esigenza, da una 
parte, di elim inare il rilevante onere che annualm ente la Gestione continua a sopportare per 
l ’am m inistrazione e la conservazione del patrim onio, d a ll’altra , di rendere disponibile per le 
attiv ità rivolte alla  realizzazione del piano decennale, il personale ora adibito alla liquidazione 
del patrim onio.



C o n t o  e c o n o m ic o

I canoni di locazione relativi al 1967 ascendono a 2.190,1 m ilioni. Tale im porto non indica 
l ’effettiva en tra ta  di com petenza per i m otivi segnalati nelle note esplicative al bilancio.

T uttavia il decrem ento conseguente al passaggio degli alloggi da locazione a riscatto ap
pare evidente confrontando la predetta som m a con quella corrispondente del 1966 che am 
m ontava a 2.369,9 m ilioni.

È dim inuito  anche l ’im porto delle quote di am m inistrazione dovute dagli assegnatari per 
gli alloggi con prom essa dì fu tu ra  vendita per effetto della dim inuzione del num ero degli a l
loggi stessi conseguente ai passaggi in  proprietà . In fatti, a fronte della som m a di 609,5 m ilio
ni relativa al 1966, nel 1967 è stato accertato un totale di quote di am m inistrazione di 508,2 
m ilioni.

L ’annualità  dello Stato, quest’anno, è riportata  nella som m a pari a lla  spesa annua autoriz
zata dalla  legge per l ’esercizio 1967 e cioè in  22.000 m ilioni e quindi secondo il criterio  di espo
sizione adottato nel decorso esercizio.

I contributi sulle retribuzioni sono aum entati a 103.086,4 m ilioni m entre nel precedente 
esercizio hanno totalizzato 89.028 m ilioni. Come chiarito  nelle note esplicative al bilancio, p u r 
riscontrandosi una tendenza a ll’aum ento delle contribuzioni, l ’ijicrem ento deriva p rincipa l
m ente da recuperi effettuati dagli Enti percettori sui contributi di com petenza degli esercizi 
decorsi.

Gli interessi attivi che nel 1966 am m ontarono a 11.231,1 m ilioni, ne ll’esercizio in  esame 
ascendono a 14.542,7 m ilioni con un  increm ento quindi di 3.311,6 m ilioni conseguente a ll’au
m ento delle giacenze.

II contributo posto a carico degli assegnatari per le operazioni relative ai passaggi di p ro
prietà , contabilizzate dal 1963 alla fine d e ll’esercizio 1967, assom m a a 202,7 m ilioni, m entre la 
spesa com plessiva sostenuta, duran te lo stesso periodo, per l ’insiem e delle operazioni relative 
alla liquidazione del patrim onio -  com prese quindi le spese per il passaggio degli alloggi agli 
I.A .C.P. e agli altri Enti -  am m onta a 5.707 m ilioni.

T rattasi di som m a rilevante su lla quale non si può non rich iam are l ’attenzione del Con
siglio di A m m inistrazione. Si deve rilevare in  particolare che in detta som m a rien tra  la spesa 
di 831,9 m ilioni assunta dalla  Gestione per elaborazione e coloritura di p lan im etrie  (502,6 m i
lioni) per frazionam enti catastali e rim borso spese visure catastali (290,3 m ilioni) nonché per 
autentiche di firm a (39 m ilioni) spesa che soltanto in parte  viene rim borsata  dagli acquirenti.

T ra  le en trate contabili figurano, 1.717,7 m ilioni quale quota di spese generali a ttrib u ita  al 
costo delle costruzioni realizzate ne ll’esercizio.

In realtà le spese generali di am m inislrazione, escluse quelle riguardan ti la liquidazio
ne del patrim onio (m iliardi 1,3) e l ’esazione dei contributi (m iliardi 1,5) am ontano a m iliard i
4,0. R apportati al costo delle costruzioni realizzate n e ll’esercizio danno u n ’incidenza del 6,1 
per cento. Tale incidenza sale a ll’8,2 se nelle spese in  paro la  si com prendono anche quelle ine
renti a ll’esazione dei contributi.

Poiché il Comitato Centrale della Gescal h a  contenuto la quota delle spese generali da im 
pu tare  alle costruzioni nel lim ite del 2,50 per cento del costo convenzionale (in base al quale 
si determ inano le quote di riscatto degli assegnatari e i canoni di locazione e, qu indi si realiz
za il recupero delle spese effettuate) il Consiglio di A m m inistrazione (vedi relazione su ll’atti
v ità della Gestione) h a  segnalato al Comitato tale situazione perché valuti « l ’opportun ità  di 
conferm are o di m odificare la m isura della suddetta quota ».

P u r rilevando che le predette percentuali (6,1 e 8,2) non hanno un  valore indicativo asso
luto al fine della determ inazione della quota di spese generali da im putare alle costruzioni, il 
Collegio auspica che dal riesam e del problem a si possa pervenire ad u n ’appropria ta  soluzione 
che consenta di im putare  alle costruzioni l ’am m ontare totale delle spese di am m inistrazione 
ad esse afferenti, tenendo naturalm ente conto della esigenza di operare u n ’equa ripartiz ione 
delle spese stesse n e ll’am bito dei p iani p lu rienna li e ciò per evitare una  m aggiore incidenza 
sulle costruzioni realizzate negli esercizi duran te i quali è stata avviata o com unque è risu lta 
ta p iù  rido tta l ’attiv ità costruttiva.
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Le spese generali di am m inistrazione e varie sono sufflcientmente illustrate dagli allegati 
e dalle note esplicative al bilancio.

Al fine di dare u n  quadro p iù  completo e dettagliato degli oneri per il personale appare 
tu ttav ia  opportuno aggiungere la ripartiz ione seguente, analogam ente a quanto è stato effet
tuato nella precedente relazione.

1967 1966

(in m ilioni)

Stipendi personale di r u o l o ............................................. . . 2.092,6 2.037,1
R etribuzioni personale t e m p o r a n e o .............................. . . 2,8 11,8
Oneri p r e v i d e n z i a l i ............................................................ . . 809,1 718,2
Indennità l i c e n z i a m e n t o ..................................................... . . 205,7 192,8

Prem i r e n d im e n to .................................................................... . . 275,2 283,2
Compensi lavoro s t r a o r d i n a r i o ...................................... . . 168,4 157,3

Compensi lavoro a c o t t i m o ............................................. . . 104,8 85,6

Indennità e spese di viaggio e di soggiorno . . . 135,0 149,7

Assistenza al p e r s o n a l e ..................................................... . . 32,2 32,4

3.825,8 3.668,1

Come è stato evidenziato ne ll’esercizio precedente la Gescal continua ad avvalersi oltre che 
del personale contem plato dal Regolamento approvato con Decreto in term inisteriale del 24 lu 
glio 1964, di collaboratori esterni. La spesa relativa in 249,1 m ilioni si ripartisce come segue:

1967 1966

(in milioni)
Professionisti re tribu iti con compenso a fa ttura , con compenso 

mensile e in base a tariffa p ro fess io n a le ...........................................................  176,4 184,3

Personale di altre Am m inistrazioni:

distaccati ........................................................................... . . 23,3 19,9

s a l t u a r i ................................................................................... . . 5,5 14,2

per servizio postale M inistero Lavoro . . . 7,5 5,7

Ispettorati I N A .................................................................... . . 30,0 180,0

Altro personale I N A ............................................................ . . 6,4 5,8

Il raffronto con le risultanze dell’esercizio precedente m entre mette in evidenza talune r i 
duzioni di spese, indica che non sono state ancora realizzate quelle economie auspicate dal 
Collegio Sindacale ed attuate m isure idonee ad elim inare quelle spese sulle quali è già stata 
rich iam ata l ’attenzione degli A m m inistratori.

T ra le uscite contabili figurano 1.655,2 m ilioni per assegnazione al fondo relativo al servi
zio sociale e 1.643,1 m ilioni per canoni di locazione accreditati agli assegnatari su quanto da 
essi dovuto per il passaggio dell’alloggio in proprietà.

N ulla da eccepire per quanto concerne quest’u ltim a partita . P er il fondo servizio sociale 
si osserva che a fronte della som m a di 1.655,2 m ilioni costituente la quota contabilizzata al
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fondo per il 1967, sono stati erogati effettivam ente 1.503,8 m ilioni con una rim anenza quindi 
di 151,4 m ilioni.

Gli oneri derivanti dalla legge per effetto della liquidazione del patrim onio, rispetto al
l ’esercizio precedente sono d im inuiti. In fatti da 10.880,4 m ilioni accertati per il 1966 si è pas
sati per il 1967 a 10.488,4 m ilioni. D all’esame delle due com ponenti che costituiscono il totale 
degli oneri si rileva che m entre lo sconto 5 per cento per riscatto anticipato degli alloggi è sen
sibilm ente dim inuito , il ristorno dell’l  per cento del contributo venticinquennale dello Stato 
a favore degli assegnatari è notevolm ente increm entato come risu lta  dallo specchio che segue:

1967 1966 Differenza

(in m ilioni di lire)

Sconto 5 per cento per riscatto anticipato alloggi . 1.505,8 4.025,9 — 2.520,1

Ristorno 1 per cento contributo 25nnale dello Stato 
a favore degli a s s e g n a t a r i ........................................................  8.982,6 6.854,5 + 2.128,1

10.488,4 10.880,4 — 392,0

Ciò sta a d im ostrare che m entre la liquidazione degli alloggi richiesti in  proprie tà im m e
diata  va esaurendosi, quella degli alloggi richiesti in  p roprie tà  con iscrizione di ipoteca va in 
crem entandosi.

Infine, per quanto concerne la necessità di distinguere le spese relative ai com pensi rife ri
bili a ll’attiv ità d ire tta  di costruzione da quelle attinenti ai com pensi relativi a ll’attiv ità di or
ganizzazione, di indirizzo e controllo delle stazioni appaltan ti, il Collegio, p u r rilevando che 
il problem a è stato esam inato dal Consiglio di A m m inistrazione -  come risu lta  dalla  relazio
ne al Bilancio -  osserva che nessuna cifra  indicativa è stata esposta nei diversi elaborati. Il 
Collegio auspica che in base ai dati che saranno forniti sarà  possibile evidenziare come a ttu a l
m ente avviene per gli Organi Centrali, a rch e  le spese generali che si riferiscono agli Organi 
periferici che presiedono a ll’attuazione dei piani.

Conto pa tr im o n ia l e

Patrim onio im m obiliare. — L’analisi delle voci che si riferiscono al patrim onio  im m obi
liare della Gescal risu lta  dallo specchio n. 4 annesso al bilancio, e consente, in particolare, di 
osservare l ’andam ento delle costruzioni e della liquidazione del patrim onio. F ra  i dati riportati 
figurano quelli concernenti il fondo di rotazione per 322,7 m ilioni che, a parere del Collegio, 
non dovevano essere classificati tra  le com ponenti il patrim onio im m obiliare.

P er quanto  attiene^ al problem a della cessione delle aree a dem anio inutilizzabili, segna
lato nella relazione de ll’esercizio 1966, il Collegio prende atto del proposito m anifestato dal 
Consiglio di A m m inistrazione, nella sua relazione su ll’attiv ità della Gestione, di procedere alla 
vendita o perm uta  e di regolam entare l ’am m inistrazione del patrim onio terreni.

P er quanto riguarda  l ’acquisto delle aree, il Consiglio di A m m inistrazione, a richiesta del 
Collegio Sindacale, h a  preso in  esame un  documento predisposto dagli uffici della Gescal allo 
scopo di pervenire ad una valutazione della convenienza o m eno -  sotto il profilo economico, 
dei tem pi tecnici e delle conseguenze del « contenzioso » -  degli acquisti consensuali delle aree 
fabbricabili oppure dell’acquisizione di esse m ediante esproprio.

Il Collegio p u r rendendosi conto delle difficoltà di vario ordine che, a quanto  viene esposto 
nella predetta  relazione, ostacolano o scoraggiano il ricorso a ll’esproprio, ritiene di dover se
gnalare a ll’attenzione del Consiglio di A m m inistrazione l ’opportunità che siano attentam ente
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considerati i m otivi che possono sconsigliare, nei singoli casi il ricorso alla procedura espro- 
priativa dato che l ’applicazione di tale procedura com porta, in  linea generale, innegabili 
vantaggi di carattere economico, consentendo essa, come è noto, l ’acquisizione delle aree m e
diante la corresponsione di una indennità in  m isura notevolm ente inferiore al valore venale del 
bene (articolo 13 legge di Napoli).

Fondi liquidi. — L’apposito conto presso la Tesoreria Centrale istituito ai sensi della legge 
6 agosto 1966, n. 629 presenta un  saldo di 10.008,9 m ilioni, di cui 10 m iliard i depositati e 8,9 
m ilioni per interessi relativi alle anticipazioni dei settenni.

Il servizio degli incassi e dei pagam enti nell’esercizio è stato espletato d a ll’INA.
Il Collegio -  che è a conoscenza delle tratta tive in  corso per l’affidamento di tale servizio 

e dei depositi liqu id i ad Istitu ti di credito a ll’uopo consorziati -  auspica che siano accelerati i 
tem pi per giungere al più  presto possibile al perfezionam ento dei relativi accordi, così che la 
Gestione possa, senza indugio, tra rre  i non trascurab ili vantaggi che d a ll’attuazione degli ac
cordi stessi si attendono.

Crediti. — P er quanto concerne i crediti il Collegio non può non considerare le difficoltà 
che incontra la Gescal per elim inare il fenomeno della m orosità, am piam ente illustra to  nelle 
note al bilancio, nonché per determ inare con sufficiente attend ib ilità  i crediti stessi. L ’affida
mento della riscossione delle rate di am m ortam ento al pool delle banche, come è nei propo
siti del Consiglio di A m m inistrazione, potrà m igliorare la situazione della relativa m orosità. 
Tuttavia, il Collegio deve ribad ire  la necessità che da parte  della Gestione vengano adottati 
adeguati provvedim enti per l ’elim inazione del fenomeno della m orosità nei suoi diversi aspet
ti cheT come è noto, riguardano  sia le rate di am m ortam ento e i canoni di locazione sia le quo
te di rim borso m utu i ai Comuni e i crediti C.E.P.

Crediti contabili. — Il rateo attivo di 1.059,3 m ilioni corrisponde a interessi m atu ra ti al 
31 dicem bre 1967 sul conto di 10 m iliardi vincolato presso lo Stato a ll’interesse del 3,50 per 
cento con scadenza 15 aprile 1968 e sui 40 m iliardi di obbligazioni I.M .I. rispettivam ente per 
20 m iliard i al tasso del 6 per cento con scadenza 11 maggio 1968 e per 20 m iliard i al tasso del 
5,25 per cento con scadenza 16 dicem bre 1968

Fondi di accantonamento. — Si richiam ano al riguardo  le osservazioni e considerazioni 
fatte negli esercizi precedenti.

Conto contributi fitti ed entrate di gestione. — Al 31 dicem bre 1967 non si è ancora proce
duto con il M inistero del Tesoro a ll’accertam ento della cifra esposta sotto la voce « annualità  
dello Stato ». Il Collegio sottolinea la necessità di addivenire al più presto ad una  conclusione 
al fine di dare la m assim a certezza alla som m a esposta in  bilancio.

Conto d ’ordine. — P er quanto sia stato dato un m aggior dettaglio agli im pegni, il Colle
gio deve constatare che i dati esposti sono acquisiti sem pre in base a segnalazioni fatte, a 
fine di esercizio, dagli Uffici tecnici.

Nella relazione relativa a ll’esercizio 1966, il Collegio sindacale ha  richiam ato l ’attenzione 
degli A m m inistratori su ta lun i problem i (ritardi nella consegna degli alloggi, carenze in m a
teria  di collaudi e direzione dei lavori, livelli economici dei costi di costruzione ecc.) la cui so
luzione avrebbe ripercussioni positive per la Gestione sotto m olteplici aspetti. T ra  l ’altro è sta
ta segnalata la rilevanza di talune spese, che si riferiscono a realizzazioni dei settenni, che la 
Gestione ha  dovuto assum ere per sopperire a determ inate esigenze dì ordine sociale.

Il Consiglio di A m m inistrazione si è soffermato sui p redetti problem i, individuando le d i
verse e complesse cause che li hanno determ inati e prospettando le ragioni per cui ta lun i di 
essi possono considerarsi superati o avviati a soluzione.

5. - Tabella 15 - Annesso n. 10
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P er taluni casi, però p u r prendendo atto delle difficoltà esposte dal Consiglio restano ancora 
valide le considerazioni e le osservazioni form ulate dal Collegio Sindacale, per cui si ritiene 
indispensabile che sia data  attuazione ai propositi m anifestati dal Consiglio stesso e che siano 
escogitati nuovi mezzi e m isure più  efficaci nella ricerca di appropriate  soluzioni. F ra  ta li ca
si il Collegio ritiene di dover ricordare, in partico lare, quelli concernenti gli oneri risu ltan ti 
dalla differenza tra  costo effettivo degli alloggi e costo considerato per la determ inazione delle 
quote di am m ortam ento per il p rogram m a settennale e gli oneri conseguenti alle attrezzature 
delie aree di determ inate cooperative.

Nel corso d e ll’esercizio il Collegio dei Sindaci, che ha sem pre partecipato alle sedute del 
Consiglio di A m m inistrazione, ha provveduto ad effettuare gli interventi di p ropria  compe
tenza, dando esecuzione agli adem pim enti di legge.

Con le riserve e le raccom andazioni riferite, il Collegio dei Sindaci, avendo riscontrata la 
rispondenza delle scrittu re  ai dati di bilancio, propone l ’approvazione del bilancio stesso.


